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[ téme CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE
MURCIE (Espagne) — Avril 7960,

SULLA FPIGIENTAZIONE DELLA SI®ROSA DELLE U0VA
DI FARFALLE DI BOMBYX ORI L.
INFETTE DI NOSEMA BOMBYCIS YAEG.

Da BEnrico WASERA (Italia) (*).

:

E! a tutti notn che le uova di razze annuali e quelle delle razze
polivoltine dell'ultima generazione , Guando siavo fecondate , passano dal
solcre giallastro r fattiginoss proprio dl quando sono deposte da poco a
quelle grigio verdastro o grigio vioianeo con sfumatare 1n relazione alla
razza ed al colore del bozzoio. Esponendo s dei =ecnici e conoscitori del-
ta biologia del Bombyx mori L. mi limitero ad aczennare come tale fenomeno
sla legato, oltre che alla fecondita dell'uovo ed al voltinismo, anche al-
ta formazione della stria embrionale, alla temperatura ed a fenomeni par-
tenogenetici. Tralascio pure di trattare sulla natura, biochimismo , cara-
tterlstiche genetiche , finalitda della pignentaziene della sierosa e sul
fatto che non sempre la mancata colorazione definitiva deil'uove £ sinto-
mo di assenza di fecondazione e morte. Nelle deposizionl di possono scor-
gere uova con tonalitéd di colore pib chiare di quello medio delllovatura
e perflno avere ovature di razze annuali che mantengonoinalterato il co-
lore delle uova appena deposte. Sono.queste uvitime le uova albine che
provengono da selezione di razze senza pigmente negli orgeni e tessuti
dove questo solitamente si trova. Di queste hanro trattato Versen (1911],
Toyama (1914), Grandor! (1924), Jucel (1925), Toron {1931, 4934).Questlul-
tima da una deposizione di razza Giallo cinturato indigeno isolava 4
gruppl di uvova di diversa intensita di colore dei guali due erano di
colore giallo pallido e giaiio rosa., Da queste cttenne rascite regolari e
larve albine. Culla seleziome arrivava a costituire una razza albina
che presentava uova di dimensioni pil piccole di quelle della razza ori-
ginale e con caratteristiche debilitanti come ritardo & ineguaglianza di
sviluppo larvale e maggiore recettivita alle malattie.

{#) Sr. Enrico MASERA; Vice—direttore, Stazione Bacologico Sperimentale ,
Padova (ltalia). .
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Se il fenomeno delle uova piu chiare di guello nedio della deposizio-
ne & limltato e, ad eccezione de le razze alaine, raro quelle senza pig ~
mento, uova di tinta plu pallida son» Invece freguenti relle ovatura di
farfalle pebrinose.

Anche su questo argomento de !'iafezione sporozoaria del baco da seta
e degli insett!, Infezion! che somo camunl e talvolta mult sle per singola
specie In campo entomologlco , r chiamero solo all'atzerzione che nella
zoonosi da Nosema bombycls Naege 1 1el Bombyx morl L. ncn tutte le uova
deposté dalla madre amwalate sono infette pe~ |a presznza del parassita
intraovarico , che il loro numerc & Jirettamente proporz onale al grado
d!infezione materno ch: a sua volta é legato al momento , orecoce o tar-
divo, di contagio della larva. Rico~derr anzora che la porzione di uova
deposta per ultimo dalla madre pebrinosa é piy rizea di ucva parassitate.

Come é stato asserito le uova piy chiare di zolere scno pié frequenti
nelle deposizionl di madre infettz e zome Wed~emo quests se10 anche le plu
infette per la migglore frequenza del parassita in queste che non in
quelle regolarmente pigmentate. Ll'essme microscosico di queste uova |pli
chiare di tinta, scelte In una partita di seme di dubbie saaitd , puo ser-
vire per fare un controllo raplde sevpure sormario senza ricorrere a me-
tod! molto pil laboriosi, specialzentz quands il seme non si trova a fine
ibernazione ¢ per un esame sulle la~ve neonate: é necessario aspettare
quas! due mes! dovendo ricorrere 1lla schiusu~a estempo~anea. 'L!esame
diretto delle uova ¢ pure possitile , ma non & kctolrenic sicuro amers
di scegliere quelle , come le chizre di tinta, dove & plw facile Identlfi-

care i! parassita. Senza elencare dsttagliatamente tu:te le prove-fatte
in passato per trovare un sisteme di distinzione delle uova sane da quel-
le pebrinose , accenero che il problema & szato molto studiato prendendo

in esame presunti carétteri morfclogicl dist'ntivi o f'sici come Il peso
ed iIApeso spaciflico. E! stato arche tentato Inusilmente di scparare e
uova infette da quelle sane deterrinando la rorte delle prime o del para-
sslta con opportuno calore o cen |'azione d° vaporl .etallicl, Malgrado
tuitl 1 tentativl fatti per la diegnosi del seme o per salvare quello sano
di partite infette, risultat! pratici sicurl non sono stat! ancora accer—
tatl sino ad oygi e non rlmane , come base sicura , che il Lecchio sistema
dell'esame microscopico~ce!llulare dellc farfalla e lo,sczrio del "seme"
inféetto e sano delle madr! ammalate.

Colllosservazione delle anomelie di colore , pib frecuent! nelle de-
posizion! di femmlne pebrinos. , si & inlziata dal 41958 .na ricerce per
approfondire le conoscenze su una pla intima essenza del fenomeno sia per
soffisfare allo snopo pratieco anzidetzc , sla per portare un contributo ,
anche dl carattere patologico , ! probema , ancora ned zampo delle Ipo-
tes!, dello svolgersi della pigmertaz one della sierosa , del suo metabo-
lismo e della sua finallta,

Con uno studio piu minutn del fenomeno era forse anche possibile
salvare 1n casl particolar! qualche ceppo inieressante di bachl. da seta
senza ricorrere a metodi pit laborios.

-
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E! stata fatta dapprima la ricerca della percentuate di uova di tinte
plu chiara del normale in ovature di farfalle sane del nontrolls delle
stesse razze usate per lo studio aell!influenza sulla pigmentkzione delis
sierosa dell'infezlone pébr!nosa. in tre ovature sane di peﬁrina per
clascuna delle razze Orc cinese, Giallo indigeno ¢ Bianco ltalia si dis -
tinsere le uova di colore medio normale e quelle di tinta pid sbiadita
separaﬁdo quest!ultime "ehiare! (tcﬁalftﬁ pit chiara delle media della
depcsizione) a "pld chiare! cicd con depfgmentazioné ancora pib notevole.
I risultati sono raccolti nella sbecchietté seguente :

RAZZ A N° TOTALE N°UOVA DI COLORE NYUOVA D! COLORE % TOTALE DI
D1-UOVA CHIARO (e) PIU CHIARD (pc) UOVA CHIARE
{c + pe)
Oro Cinese: 2584 11 10 0.84
Giallo ind. 2265 57 37 4.15
Bianco ltalla 20536 11 14 1.22

Altrettanto & stato Tatto con deposiziori di farfalle infette delle
stesse tre razze :

IDEPOSt~ TOTALE N° UQVA NPUOVA PIU N°® TOTALE % UOVA

RAZEY ZIONIN® UOVA N° CHIARE (e) CHIARE(pe) ¢ + pe c + pe
Oro Cinese 11 7544 1882 836 2718 36.0
Giallo ind. 3 4008 1194 669 1893 47.0
Bianco ltalia 7 2508 1046 362" 1409 48,4

Come si osserva dal confronto dei duc specchiett]i risulta che it
numero medio delle uova meno pigmentate nelle deposizionl di madre amma-
lata e di ‘gran lunga maggiore di quello nelle depecsizionl di farfalla
sana, segno quesio diretto 6 indiretto del!linfiuénza cella malattia ma-

terna.

A questo proposito é da porre attenzione ché la presente inddgine si
é zvolta su deposizioni di farfalle moito infette ciod con presenza di
molti corpuscoli osci!lanti per zampe microscopico nell'esame della pol-
tiglia {pesto} materna. Pensandc che la presenza maggiore o minore di
uova di tinta sbiadita nelle cCeposizionl parassitate fosse influenzate da
queste elemento (ciod gravitd variabile delle malattiz materna) e che con
Infezione leggera (dowuta a infezione larvale tardiva o a ipotetica re-
slstenza razziale o individuaie) si riducesse il tasso delle uova anorma-
|7 dl colére, é stata fatta per ora uma prova di orientamento. Su un mis-
cuglic anonimo {comprendente pii razze , incroei a due e anche a pil raz-
ze) di celle sulle quall epa segnato il grado dfinfezione fu fatto |'esa-
me del ealore su un grammo di seme mescolate scrupolosemente e pesato ac-
curatamente, Anche in pratica é risultato che la percentuale di uova chi-
are é in dipendenza del grado dinfezione materma. |l primo’ gruppo , che
comprendeva uova di.farfalle con infezione |imitata alla presenza df unae
spora in uno o piu campl microscopicl , la percentuaie di wova: chiare era
del 4,9 %. E! molto probabile che in quesin primo gruppc si avessero tut-
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=e uova sane e che la presenza 3! pochissime spore del parassita fosse
dowuta alle sperma del maschic in“etto. 11 sezondo comprendeva “arfalle
che all'esame mlcrosceplen avevaro permesse i vedere pochi corpuscoli
per campo ed é da pres.mere che si trattasse d'infezione teggera perché
tardiva, In questo grippo la percentuale di uova chiare fu del 6.1 %, 11
terzo gruppo comprendeva deposiziani zrovenierii da madri moito Infette

con parecchl o molti zarpuscoli del Dornalla in ogni campo. In questo
terzo gruppe la percentuals dl uova chiare era del 29.8 %. Come sl vede
& grossolanamente contzrmato la Ciperdenza del fenomeno dall'infezione

sporozoaria.

E' stata quindl esaminata I!infszione aelle singole uova ciod la
presenza delle spore 22! sarassita intraova-~ic-e usando sempre ed uni-
formemente la semplice retodica del.o spappolameiio dell'uove in una coc-
cia dlacqua sul vetrine poriaogett! e adoperands sempre lo,stessc in -
graxdipento mieroscopicc. 4 titolo d'esempio ripartc per ora |'esame dj
due deposizioni infette per ognuna delle due razze Giallo europeo cintu-
rato (TG) e Bianco ltaliz.

UOVA COLORE : UOVA COLCRE
NORMALE CHIARD (e}

UOVE COLORE . % UOVA | % LOVA
PlU CHlARO(pc{ CHIARE = SANE

o v o]

t
i

’ - 1
SANE ! INFETTE! SANE !INFETTE! saner inperre: (© * o {{evepd

Giallo n® 76 18 129 151 74,9 34,5
n® tot,374 ;%80.8 19.2 46.1 83.9

Gialib n® 72 44 66 2 e 16 68.0 | 20.9
n® t02.355 | %63.7  36.3 | 76,7 23.3] 5.2 94.8 i
i

Blanco . n°429 23 43 154 56.1 | 35.8

n® t0t.360 %64.6 18,5 | 23.8 7.2 |
i
| |

Blanco 1. {n°164 44 88 84 42 23z 66.0 21,2
n° tot.612 [478.8 21,1 | 5.2 4.3 18,1 8.9

L'esame dello specchietio rivela anzituito 'a rotevole ampiezza di
limiti del fenomeno delle wova meno pigmentate nelle ovature infette an-
che nella stiessa razza e com: le uova infette tra le shiare siano dl gran
lunga pltu numerose che non tra cuelle a zolore medlo normale.

't primo fenomeno dell'zaplezza dei limiti di variabilita del numero

delle ucva menc pigmentate -ell2 deposizion: sane e infette e plli anplo

nelle ovature dI madpi ammal?tg. Nelle tre ovature sage  al agnun? delle
i n

trc razze dello specchio n, infti scno € ¢ 1.28 % nell!'Cro ¢

ese
0:61-7.25 per 1l Guallo indizenc, 0 & 2.47 per i Bianco Italia. In 1%
deposizioni Infette di Oro Cinese i [|imlt] percentuall sono 7,55 e 56.67;

per 6 deposizloni di Gialle indlgeno 35.07 = 59.%5 ; per 7 ovature di
Bianco ltalia 14.35 e 74.94 4.

L B
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Altro fenomeno interessanté ida'notafe & che fra le uova chiare ,
quelle ritenute "sane" perché |'esame microseepico non ha rivelate la pre-
senza di spore, anche se si riducono di mano in mano che la pigmentazione
diminuisce, complassivamente nelllovatura inf?tta some in numers maggiore
che non in quelle di padre sana delle rispettive razze. 1] fenomeno std
a dimostrare chiaramente che suila minore pigmentazione deile membrana
siercsa sl pessone fare pii ipotesi In attesa di un chiaripento pii accer-
tato e sicuro. Si fuo ritenere come influenza dominante sul fenomenc le
condizioni di malattia della madre e non la presenza intraovarica del paw
rassita oppure eventuali molto ipotetiche reaziori difensive delt'ucvo o
deli'embrione. La plt plausibile delle ipotest & quella deil'importanza
del fettore malattla che aglsce sul metabollismo della farfzalla pebrinosa
con tutti 1 suol rifless! sui fenomeni vitall deli'orgsnismo. Questi po=-
sano deleterianente sulllovogenesi anche si singole uove sono,sfuggite ai-
I'invasione del parassita e procurane, fenomeno visitiie , I'altsrata pig-
mentazidne della sierosa e conséguentemente |a deeclorazions pilt o meno
intensa dsli'uovo. Lz unva "chiare! senza parassite 2 cereio ritenute "sa-
ne" agll effett! delle pebrina sono in numero minore di mano in mano che
sl passa al gruppi di tinta plb chiara. Ci si puo porre la domanda se
cueste yova che allfesame non rivelano presenza delle spore del parassita
siano eff;ttﬁvamente sane, indenn! dl pebrina , o scno.aneh!esse ammalate
per la presenza di forme ameboidl del cicio del nosema che il sempllce
esame microscopico non rivela. Lo dimostrerannn le ricerche successive
sebbene sin d'ora si possano ritenere con molta probabilita fmmuni di pe-
brina. Lo dimostra analogamente i fatto che le larve nate da uova sane
di ovature p.ebr.ihose , pur avendo la madre ammalate i, sono sane. [l seme
di farfalle prive " dl corpuscoli anche ¢i pertite rolte infette , & per-
fettamente sapo agli effetti del morbo sporozoaric anche se si puo sos-
pattare fieile madri sane la presenza di forme ‘ametoidi del parassita.

E' stato studiato, oltre alllassensa o presenza del parassita nelle
uova di colore normale e di tlnta piu sbiadity , anche 1] grade d'infe-
zione delle singoie uova determinato grossolanamense dalia quantita dl
spore numero) per campo microscopico rltenendc the la grandezza del nu-
mero di spore per campo fosse llespressione delle gravita  dell'infezione
ovarica,. Questa 3 un'ipotesi plausibile tenendu ccnto che le uova sane
danno mloore residua (mancata nascita) alia sechiuss e che ancore nel
seme infetto una parte delie uova infeite muong prima & durante |'incu~
tazione ¢ una parte riesce a nascere. In quesio esame. le uova.senza cor=—
puscoil (0} ‘furono distinte "da quelle ammalaie con infezione leggera
(+=4=5 corpuscoll in media per campn)., media (+++»3-50 srore per’ campo),
forte {+s+=con numéro medis di spore per campo maggiore dl 50). Dal qua-
dro che segue si puo chiaramenié notarc come |a percentuale delle uova
infette cresca di mano in marne che si passa dal gruppo a coiorazione
normate a qielle dei grupp! sempre pib chiari ricondermando il femomeno
gia deseritto. precedenteménte. [noltre, pur basandosT sul grossolano ele-
mento quantitativo, eome [l numeré medio di spore per campo, per giudicare
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della gravlta dell'Infezione owarica, questluitima si 3 progress!vamente
magglore passando ai gruppl sempre pid sbiaditl di eslcra.

. U. GRIGIO NORMALE @ U, GRIGIO SHIARE 'U.GREIO ANCORA PIU. Cr I ARE]
RAZZA 1-Z-- e 1) 1 !
L. 1 9i n _ ¥ L. % gl n K !
0 129 84,6 0 48 23.8
lsiarce | * 27 7.4 - 9% 46,5 E
ltalia i +s 2 R b 49 24,2
. Lot 0 0.0 +=- M 5.4{
; 55 totale inf.s 18.3 3% totale Inf.s 76.2 : .
i
| 0 ZoNe A B 20, j2z3ibels 8 5e21. 1
betalie | * 26 2.0 + 4 50.01 + 60 389 I
ind, | 4 14 12.4 +4 20 25,2 4 66 42,8 !
R 1 0.2 +++ 3} 3.5 4+ 20 13,0 .l
1% totale inf.: 36.3 &% totale in“.: 76,7 o tosale Inf.: 94.8 !
[ o 54 7394 2 @ suFl 9% 4 e |
Bioes || * 3 493 | + M 95| - 135 585 |
 1ialla | s 14 6.3 —+ 14 6.4 -— 40 17.4 |
{ L4+t 1 0.5 |- ++ 2 1.2 | ++~ 15 6.3

i . |
5 totale inf,: 26.1 5 totale inf.: 48,8 % totale inf. : 84.9

NB.~ gi = grado d'infezione; a = numero del gruppo; /4 = . dlinfezione o
sanita.
¥

Nella campagna bacologica decorsa 1559 furono al zvate sei deposil -
zionl (tre per la razza Bianco ltalla e tre per que la Giallo indigenc
cinturato) tenende isolati per ogni ovature | tre grupp! di uovo divist
per colore : uova grigio normall. uova criare ed uava zncora pil chlare ,
Puttroppo i risuliatl nen han-o corrisposto zil'apret=ztive di avere boae
zoil dalle uova normall dl colore con poche perdite e peraite maggiorl o
complete negli aitri gruppi, Traztandosi di vova 4" madri molto parassl -
tate |'infezione ovarica doveva sssere naturalmente malto forte In tutti
I tre gruppi e non tenendo isolate le ‘arve , una pzr una ; non & stato
possibile evitare il contdgic delle larva sane da parse di quelle amma—
fate durante !'allevamento. Sl 3 pero potuto notase una maggiore ugua—
glianza tra le larve de! gruppl a colore nornale d° ucva mentre le larvae
del gruppl a colore dl uove sbladito sonc anchz mc-~te tutte qualche
giorno prima di quelle provenienmt! da seme a colorz mo-male. E! stata fa
. Tatta pure la ricerca per conoscere come le uova di ti~ia anormale slano
suddivise nell'ovatura (vele a dire se 2sse vengono dJeposte tutte o la
magglor parte nella porzicne firale ultina dJeposta chz é ormal bene ac—
certatn che contlene il maggior numero di uova Infette) o framaischiate
durante tutta 1'ovodeposizione. Femmlne ammalate delle tre razze furono
. accopiate ocon maschi sani della stessa razza e fatte deporre le loro
uova in tre porzioni. Trattancos! di farfalle parassistate 1a durata
della deposizione fu assel linga e mon fu possibile avere le tre porzic—
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ni con’pressapoce.lb‘sta§so numero di uova. Scle dalltesame complessivo
delle singole porzionl & possibita farsl un zondettu varitiero sul reale
svelgersi del fenomeno. S1 2 dimostrato .che le dova di tinta sviadita si
trovanc in tuttl 1 gruppl, cic® vengono deposte frammischiate alle norma-

. Sono pera pil  frequenti nel ! tultine gruspe come le sono pure le uo-
va vane inf.conde e quells che ruciono o si essxcano ourante 'estivario-
ne a |be~na2|one.

{pizzak peye g 0N 12071 N M oweosow O esova % vova |

‘OEFosizIon] T SANI- GRUPPO TOTALE CHILRE (=) UL (espelilo™ pell

. TARIx UOVA (pe) - =

1

i0ro cinese’  infovie 40 2724 770 .. 290 1060 35.2 ¢
044 depe- - 20 2482 5e3 . 204 784 3.5
'sidioni 30 | 2334 549 325 874 37.5
1-2-3° 75 1882 . 436 2718 3£.0
3 deposi- aans assieme <2084 11 10 21 0.3

zioni :

Giailo ind,  infetts 2 95+ 207 12 328 35.1
n°6 deposi-~ o 1173 500 158% 553 47,1
zion 30 1904 537 425 1042 53.2

: 1-2-3" 4008 1.9 669 1893 47,271
3 deposi~.  sare assieme’ 2265 57 37 94 e,

Cpld, g S '
Bianco lta- infette 10 g2 223 60 283 30.7
fia n"7 de- 2" 668 174 52 226 33.8
posizigni &7 1429 714 280 254 66,8
1-2-3° 3048 1114 362 473 48.8
i3 deposi- _ ‘ assieme 2035 . 14 25 1.2
i zioni ; SohE ey = <
{Complessive  infette 1" A6 1265 471 1736 37.4
24 deposi- s | 4383 1137 426 1563 35/9
Zioni . 39 5726 1850 1000 2850  49.8
| , 1-2-3° 114590 4252 1897 6110 42.1
'9 depesi-  sane assieme | 6885 79 . 64 .. 140 30
zioni ~

E! stato-fatto pure i'esame delle sanita e gravitd deil'infez lonedel-
le:singole uova dei tre gruppi secends {1 ~olopu (normarl s chiare e
plu ehiare) di ognuna delle irs perzionl \5ep0512|one iniziale » gruppo
intermedio, porzione finale delllovadeposizione) ¢ Guestn per tre depo-
sizioni_frazionate par ngnl razza. -

* Viene rxpor.ato il -quadro complessxvo d;l!e 9 ovature perché l'esa—
we delle singole porzioni -di ognl depOSlZlon- 2 anche quello delle stes-
se perziont delle tre avature riunlte non al ¢ samprato chiaramente di-
mostrativo per il fntto qgla menzxonato delle troppa dlscordanza di nume-
ro di ucva delle singole porzioni deposte.
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]
Quadro ccmplessivo delle nove deposizionl delle tre razze Oro Cinecse,
Glalle indigero cinturato, Bianco I-alia delle tre porzieni di uova depos-
te frazionatamente ¢ successivamenie.

PRIMA PORZIOMZ DI UQVA DEPOSTA

GRADO 0 x -+ ! +++  TOTALE

COLORE INFEZ- | o 5 [ o Ao ¥ a0 4t e !
————— SslS = e e by

normal[ 885 &3.7 ! 120 42,2 41 3.9¢ & 0,2 1055,

' chiare (c) 220 509! 127 20.5] 29 .2 7 .5 434]
! piu chlare (pe) 21 15.5) 54 3..6| .54 346 27 17,3 156/
e+ pe 242 41,0} 181 30.7) 133 22,5 | 34 58] 590
| vane 0 0.0 ¢ 2045 M 575 4 204 19
" secche 4 9.0f 17 340/ 11 220! 18 36.01 50|

totale 1°gruppo 1129 65,9 331 19,3! 196 114 S8 3.4 1714

SECONDA PORZIONZ DI UOVA DEPOSTE

e et e e o m  ——— v o o

| normali 558  55.9 | 344  31.41 427 42,7 § 0 0.0 999
| chiare (c) I 135 23,3 188 31,4 25 2.4 13 2,2 380
| pib chiare (pe) | 9 4.4l 47 23,20 410e s2.2 | 31 2.2 203 |
i ¢ + pc 144 16,4 235 30,0 | 35C 44.7 | 54 6.9 783
. vane © 00| 5 250 15 750} 0 0.0, 20]
i secche ! 0 0.0| 4 7.3; 17 34.4 | 27 s6.3| 48!

totale 2° gruppo ; 702 37.9 858 30,2 509 27.5| 31 4.4 18501

— ———— S, e e

TERZA PORZIONE ! UOVA DEPOSTE

- ————— | e e e e S —a——— e o
T

norma i 100 25,1 484 45,2 10 27.6| 4 1.0/ 398
¢hlarc (c) | 40 6.7] 238 39.7% 01 SC.2§ 48 5.0| 600
piv chiare {pc) 2 0.4 85 16,8 321 64.8 | €9 47.9] 495
o+ po | 42 401321 153 62 SE9 107 9.8 1085,
vane 0 000 80 2260 159 719 12 5.4 201

secche 0 0.0 10 5.8| 119 69.2 ! 43 25,0 472|

totale 3° gruppo | 145 7.7/ 565 29.9 1010 353.6 465 3,8 1886‘

- COMPLESS| VO 11976 36.3 l1454 26.9 1715 31,5 305 3.6 5450§

Dalltosservazione del quadro soprastante si ri eva come anche la
gravita dell'infezione ovarica sia pld intensa nc!le ucva deposte tardi-
vamente (seconda ¢ terza porzionc) tanto dl colore normale cie di tinta
piu chiara.

La rlcerca verra proseguite nelllintento di avore la possibiiita di
ragglungere un interesse pratice per |'esame rapido , seppure scrnmario ,
di partite sospette di infezione di "smme-bachi" e per salvare zventuali
ceppl importanti di bachl da seta, semp'ificando cos! metodl iy | aborlo-
si. Inoltre si spera portare un contrib.to sul sicnificato fisiologlco
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della pigmentazione delle éicrdsa delle uova di razze annuali o di quelle
potivoitine dell'ultima gencrazione che ancora oggi- si trova nel campo
‘delle ipotesi come pure'ancora molto ipotetjea appare la finalita del
fenomeno.

CONCLUSIONI ,

Nelle deposizioni di farfalle pebrinose le'uova di tinta plu chiara
del normalc sono gencralmente Infette di Nosema bhombyeis Nacg. anche se
vi sono di quelle di colore normale (specinlmente ncillultima porzione di

pova despote dalla femmina) che .song pure pebrincss. Llinfezione In
quest'ultime 4 molic meno frequenie che nellz prime. 11 fenomcno delle
wova di tinta siiadita , che & limitatissimo nelle ovature sane , & cos—
picuo in quelle infette, Le uova di tinta pid chiara sl trovano frammis-
chiate alle normali con maggiore frequenza nuil'uliima porzione duécéta.
Piu chlara & ta tinta dellluovo e maggiore & la.percantuaiz Ji uova In-
feité come ure pii srave & il grade d'infeziorc parasaitsria dells udva.
Nello deposizioni 41 wadrs pebrinosa esistono wovs Shiarc Ysane" ciod
prive delie spore dul paréséita ; in numero molfo piu rilevante che non
in quelle analoghe come colore delle ovature di madre sana. EY pereio
chiare che il fenomeno non dipende solo dalla presenza intraovarica del
papaésita, ma & pit che altro la eonseguenza della debilitazione ‘meta-
bolica materna determinata dalia malattia protozoaria. I! colore shiadi~
to di parte del le uova dipende, piy che da una minore intensitd di Pig-
mentazione delle cellule della membrana sierosa , da una disordinata dis-
trivuzione del granuli che lasciane lurghi spazi privi di pigmento.

I} fenomeno descritto, di origine patolegica, legito all‘aziqne dal
parassita sullo. sviluppo inlzlale dellilembrione o ails condizioni patolo-
g?cHé materne rivels anomalie interessanti che si possono eollegare anche
ai caratter! deficitari deseritt! per le razze slbine. La ricerca sara
proseguita per-indagare plly compiutamente il fehomeno, sia per [l signi=
ficato e finallta del fenomeno dellz pigmeritazions e per facilitare il
controlle delle partite sospette di pebrina d&i Mseme #achi! ¢ rendere
possibile anche di salvare ceppi interessanti di oachl da seta serza ri-
correre a metodi pld latoriosi.

SUR LA PIGMENTATION DE LA MEMBkANE SEREUSE
DES OEUFS DE PAPILLONS DE EOMBYX wORI L.
INFECTES DE NOSEMA BOMBYC!S Nazg.
Résumgé original.

On‘a remarqué que dans les oeufs de Bombyx mori infectés de sporo -
zoaire Nosema bombyeis, il y a des oeufs qui présertent ume couleur plus
claire qué la eouleur générale moyenne de la ponte et que cette duantiié
d'oeufs. de teinte pale sont au contraire en quantitd plus Ilmltée dans les
pontes de papl!llons exempis de pébrine., La coloration définitive de I'oeuf
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de races annuelles ou de la derniére génération annue!le ces races polyvol
tines dépends de la Figmentation de la nembrane séreuse et pect s'atténuer
et méme manguer tout & fait dans les races blarches qui restent Jjusqu'a
i'année suivante, clest & dire pendant neuf mois , avec la eouleur a peu
prés égale 4 celle de l'oeuf qui viemt d'8tre deposé. Pour les oeufs
d'origine pébrineuse on a remarqué. cue le ghénoméne dans ces oceufs décolo~
rés dépend, plus que par rapport @ la quantité et d'un nombre plus petit
de granules , d'une disposition ano-malz du pigment qui aizse de larges
espaces vides, privés de granules ae zouleur, La présence d'une grande
quantié d'seufs clairs en ponte de femelles mziades de Nosema a été Stu-
diée dans des pontes de papilions tr3s infectés mais elle a eté constatée,
et elie se rencontre aussi sur la "graine" pébrineuse élinines duraht |lske-
men habitoel microscopiqqe cellulaire, Cela met hors de doute que le phé-
noméne n'8st pas réservé aux femelles ires infectées bien que dans les dé-
positions de ces demniéres il se manifeste d'uve maniére £ Js forte , en
comparaison de celles atteintes d'un farasitisme plus liger par le fait
d'avoir contracté la maladie plus tard. On a trouvé quteq subdivisant en
groupes lus ceufs dlune ponte er relation awec |sur couleur (gris nor—
mal, gris plus clair, gris encore :lus clair) |finfection =t Ia gravité

de i'infection sont plus grandes z. fur et 4 mesure que !'zn passe des,

oetifs de couleurs-gris normal 4 ce.x de coulairs tou jours plus claires,
En faisant déposer aux papillons atteints dec pébrine leurs ceufs en grou=
pes  successifs fractfonnés, on & pu constater que lcs oeufs de teinte
plus claire - bien que pius fréquenmts dans [e cepnier grcup: déposé - sont
entrem&liés dans toute la ponte el pe sont pas limités setlement au dernler
Gui, notamment et ainsi qutil a ét€ prouvé dans {a présente recherche, est
la pdus riche dloeufs infectids pa- la présence inira-ovarizue des spores
du parasite, La gravité de la maladie dans les oeufs ces dernizres por~
tions est également plus forte que dans la premiére déposée. On a remarqué
encore  que les oeufs d'une coule.pr claire qul & [lexamen microscopiqug
ne révélent pas le parasite , et =ar conséuuent que lion considére sains
au point de vue dé la pébrine , so-1 en nombre plus grand Zans les pontes
des feme!les maladds que dans cellzs des femelles sajnes de la méme race

et 4levage.

Llexpérimentation future éclzircira si elles sont saines effective~

ment comme des phénoménes analogues permettent de le conste-er.

La recherche a été faite cas le but de trouver melque élément
nouveau pour expliquer la physiclogie et la finalits de la pigmentation
de la membrane séreuse de |loeuf » outre aux élérents génétiques ot par-
thénogénétiques connus {pigmentatizn partielle) far repport aux facteurs
pathologiques. Mais ma recherche est “aite surtout pour essayer la possi-
bilTté dlemployer |'examen des oeufs de couleur plus claire pour un rapi-
de examen sanitalre de partles Suspecies de "graines ce wrs 4 sole' et,
en séparant celles de eouleur norrale plus saines de celles d'une teinte
Plus claire qui sont plus infectézs de sauver quelques scuches de vers a

»n
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sole Intéressantes sans avoir recours & des méthoses plus complexes et

plus laborieuses.,
Ltauteur,

ON PIGMENTATION OF THE SEROUS OF BOMBYX MORI EGGS
INFECTED WITH Nosema Bombycis M.

Summary.

The research works on the serous pigmentation of Bombyx morl eggs In-
fected with Nosema bombycis were prosccuted chefly in view of finding some
new element to explain physiology and finality of the serous pigmentation
of the egg, besides the known gencties and pathogenctics elements and in
relation with the pathological factors. But the rescarches wore also car-
ried out in order to utilise the examination of the lighter in solour eggs
as a quick way of control of the suspect silkworm eggs; by sorting the cggs,
lcaving the lighter coloured ones (infected cggs) and taking out the oncs
normally coloured. This mcthod avoids using complex and difficult processes.
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| Idme CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE
MURCIE {Espagne) - Avril 4950

CONDIZIOFI SANITARIZ DELLA BACHICOLTURA ITALIANA

PRIIA E DOPO LA RICONVZRSIONE TECNICA BACOLOGICA.

Da Sr. Enrico ASERA (Italia) (*).

In questi ultimi anni le condizion! sanitaric degll allevamenti ita-
lianl sono state caratierizzate e dipendenti da gue importanti element!
quali il deeclino degli alievamenti che comporta minore onciato di seme
allevato e minor numepo di allevatori e Ia converzione ‘tecnica bacologi-
ca. Quest'ultima si & determinata con |'introduzione e allevamento degli
incroci multiplt (poliibridl} glapponesi ariginal! o confezionati In lta-
lia. Ess! hanno sostituito e eontinuano a sostituire 1n maniera sempre
piu crescente il vecchic Tnerocio bigialio a due razze tradizionalmente e
preponderatamente alievato da un decennio prima del nostro secolos Lo
spacchio che segue permette di avere un'idea g obale del due fenopeni
anzidetti In questi ultimi anni (s} :

PO ! Oncieldi seme-a lebato 5
S O ' o i 13 . o '- . . i) i "
Ann ; vatori | bigialio 1 glg?.Ohl ghap.gazhod | o é.ton.?az
i | : | : i ginale nale | ot zoli ]
: i i i |
1956 | 104027 ; 86776 ! 500 4498 94607 | 8245 . !
1957 402694 { 76000 - | 500 21504 | 98768 | 8493 |
1358‘ §7480.1 - 44842 1 444 . 42078 i 87564 1 7043 i
1959 69811 11768 4000 60017 | 74785 1 6810 i
L ']
3 L] &
, L'impiego del seme poliibrido originale giapponese & cominciato nel
1952 con la prima importazicne di 350 oncie seguite ['anno appresso da

570, da 4624 nal 1954 e 7000 nel 4955. Nel 1935 furono pure aflevate e

{#) Sr. Enrico MASERA, Vicedirettore, Stazione Bacolngica Sperimentale -
Padova (ltalia),

(#:) non sono state prese in constderazione le pozhe oncie di bibianco
(Inor00|o con due razze a bozzolo bianco delle quali una ftaliana)che pe-
ro sonc comprese nel totate delle oncie ailevata.
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prime 30 oncie di seme di incroclo multipll di cenfezioe italiana, Come

si osserva nelle specchlio, in paeo pit dl 4 enni |'allevamente di questo
tipo di seme ha sostltuito quali del tutio quello bigiallo e nel corrente
annc & nelle previsionl che so o il 10 ., dal seme allevato sard del vec—

chlo Incrocio a due razze,

E' neturale che, con la dininuzione del!'onciato al evato e del mino~
re numero di allevatori, |'andasento sanlta-~io sl sla medificato, sla per
la rarefazione degli allevatori, |'andamento sanitario si sia modificato,
sla per la rarefazione degli al evament! sla ser la eliminazione degli
allevatorl tecnicamente meno abill ¢ con locall d'alievamanto meno adattl.
tnoltre, terzo elemento Influente silla qualita e decorso dei morbi , 1|
cambiamento qualltativo tecnico di produzione dai bigialli agll incrocl
multipli bianchi In forma sempre pll notevo e che era presumibile avesse,
ed Invece non ha avuto, la sua Emportanza dal lato patolcgico,

~ncora prima dell'ultimo conflitto una era la malattla preocaapante
che dominava , specialmente ne! pe-iodi caldo-umidi , 1egli allevament]
italianl ¢ 11 ealcino. Anche ora Ia sltuazione rimane pressoch® uguale.
Le altre malattle come la flackidezza e la foliedrla, che anteguerra era-
no saltuarlamente diffuse senza oero assumerc perticolare gravitad e gene~-
rallzzazione, oggl sono abbastanza rare core nimers dl casl di qualche
entita, Certo In quosi ognl allevamento ci sonc statl im tuttl 1 templ |
sollti pochl bachl giallumosi, m3 non tall da destare prezccupazioni.Negll
al levamentt di queste ultime annate la flaceldezza & stata'quasi”assente,
mentre il glallume o poliedria csmpere talvelta come conszguanza dl ste-
gioni bacologlche freddo-umide n:lie bigattiere che non sl possono rls-
caldare artificialmente perchd e ben noto ormai che le larve pollibride
soffrono maggiormente il freddo, speecldiments alllepoza delle salita al
bosco. Clo & cause di perdite motevoli che , pur aveadc |'apparenza di
dannl recati dalla poliedria sono In'realtd originati dal freddo ambiente.

Cofie sl & detto, |'implego ¢ 'ineroci multipll, originall, giapponesi
© nazlonali, ha avuto un crescenco d'implego che nel 1960 -~agglungera il
90 3. Questi bachi hanno come carattzristica una maggiors produzione se-

rica che permette ai bozzoll dl csse~e paget’ di plo. DI zul il crescento
impiego da parte degli allevatorl che & veramente redditiz’ o quando ques—
t1 tiplt di bachl sonc allevat! bene, con pld cure che ron il comine vec-

chlo e rustico bigiallo. Essends il lore ercanisme sottopasto ad un. for-
zato equliibrio tra fa produzione serica e le altre funzfonl fisfologi-
che, questi bachl sono pit delleat! ed hanro bisogno amche a fine vita
larvale, al termine dell'al Imentazione, di ur calore nctevzle (26°C.) per
fitare 1l bozzelo pur rimanendo i+ ¢ vinanza del letto pcichd non han-
no llagilitd e le dotl errabonde Je! e larve del vecchio " -ecrocio biglalla
Ora non tutti gli allevatorl fitalianl sono attrezzatl di ambientl per

poter fornlre l'adatta temperatura nei lecall (soffltie, aitane, protica-
ti, barchesse) buoni un tempo per [!lncrocis pli robusto. S1 std ancora
in fase dl attrezzatura per poter rerdere chiudibill o rissaldabibl gli

ambient] ¢ questa necessarla operazicne e relativa spesa & anch'essa un
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fattore che influisce deleterianente sulla produzione bozzoll.Se la tem-

‘peratura & inferlore & qmlla opportuna a8} momento di tessere ll'bo;zo]q

si osserva che questl bachi ‘sperdono fa loro seta ricoprends il bosco dl
una fitta tela serica come dI ragno e molto spesso di forma caratieristli-
ca perché la. larva dlsperde la sua bava Intorno al proprio carpo laselian-

+ do vuoto o quasi il posto Gceupsto dal suo addome. Le larve mature poll -

ibride jin condizion! di freddo si possono paragonare ai bachl tapeLZ|erl
coét rarli tra quelle bigiaile. Se sooravvienas il calore opportuno, natu-
rale o artiflclalo, questi baﬂhl possono - formare ancora un bozzolo meno
ricco di sota del normale , oppure-hon formario affatto se dontinua 1l
fredda e dopo 'sleuni giopni  ammalarsi e morire di polledrla dopo aver
girato lentamente sul bosco o essere caduti per terra. Non essendoci una
temperatura sufficiente & raro assistere alla irasformazione della lar=
ve incrisalide. )

Me l2 riconversione bacologfca ha determinato anche un'altrd possi -
bilita di perditae di bozzoli ad opera di batteri ¢ funghl che danno le co-
sidette "malattie del bozzo!li! e che determinanc talwolta perdite notevo-
11 agll allevator! ¢ filandleri perch® questi bozzoli vengono classlfica~
ti tra gli scarti od hanno percio un minore valore,merceologlco. In Ita-
lia questo probiema non aveva piti avuto motivo di sussistere da quando si
era cessato !'allevamento dei bachi a bozzoli verdi glapponesi diffusl tra
noi circa verso la -fine dal secolo scorso In conseguenza della pebrina che
versc il 1850 aveva compromesso o addirittura distrutte le nostre razze .
Le macchie rugginose o "ruggine dei bozzoli verdi", che deprezzavano mag-
giormente un’prodottb gia di per s& stesso poco remunerativo per qualita
intrinseche, erano diffuse tra questi hozzoli e diedero luoge ad interes—
santi discussloni e Tricerche tra gll studiosl cel tempo come il  Ferrero
(1867), il Verson (4884), R Pasqualls (1884), il Viacovich {1886)che ter-
minarono senza una splﬂgaZIOne deflnitiva della causa quando-questi boz -
Zoll scomparvero dalla tachicoltura italiara. L'lpotesl plu plausibile e~
ra costitulta dalllaz one di emanazioni ammonizcali provenienti 'dal letto
o da attivita microbiche sul bozzolo. Dopo che si fece ritorno alla razze
a bozzolo glallo il probiema si |imitava all'azione deleteria di pachi fun-
ghl suiia corteccia serfca, specialmente se gil ammas! bozzoll stufatl sl
trovavano In locall umidi e poco ben aereati. Ricordo le ricerche del Roux
(1891), -di Massa (1892), di Nomure (1897),.quelle del Furuya e Jakamuchi
(1936), dei Masera (1938). Con queste ricerche furone identificat] alcuni
fuhghi del genere Penicillium Aspergl | lus, Actxnomycétes che si sviluppa=
vano su} bezzoll umidl a spese delle sericina. Non so se questé ricerche

continuarone altrovs, ma da noi con una tecnclogia sempre pllu efficiente,
non sl ebbe plu motivo di ‘temere attacchi fungini o bozzoll macchlati. Di
quest! esistevano solo quelli dello scarto perche insudiciat] dal eontat—
to di faloppe o da liquame di [arve morte flaccide prima o durante la fi-
latuna del bozzolo.

[1 problema dei bozzoli rugginos!, macchiati con chiazze o pustole
di origine microbica o fungina, torno adbimporsi particolarmente nel pri-



- 138 -

mi anni di allevamento , ccm gli incroci multipll 2 specialmente nel e
stagionl bacologiche umide, - questo tarto ger i pol ibrldl eriginali cre
per quelll di confezione naziomale. Malti studiosi = pratici ebbero &d
cceupars! di questo preoccuzante fencmeno risconirans come la macchiz-
tura del bozzoll bianch! con chlazze rossastre ; gia le, verdastre, brure
per opera microbica o micetiza trovasse la prima ragiznz di essere dalla
particolare biologia di questi bachi che per il forzato-equilibrio tra la
prodizione serica e le altre furzieni si muovone pacc, anche se con tempe-

ratura sufficente, alla saliza el bosco gd_h?nno latifuding , eausa ?

lora torpidezza, di emmassarc | tozzoll vicinl al -etto.Scno tutt uess
p . 4 0 .

gll clement! favorevol! a marsevare il bozzolo anormz mente umldo per un

magglore periodo di tempo e perrettere |o sviluppo de’ microarganismi su-

Ia sericlna che & ben nota come buon ter~eno di coltura. Sul bozzol! am—
massati in stretto spazio , con laprve lente she sp2sso si purgano non sul
stesso letto, come spesso succede con quells delPFinerocio bigiallo nei
buoni allevamenti, ma sul boszo e sul bozzoll sottostetl, si crea un am-
biente limitato particolarmznte umlde e caldo » lento a normalizzarsi,
Questo microcliima non solo fevorlsce lo sviluppo dei wicroorganismi deli!
ambiente o quelli contenuti r21 {lquido di furga , ma anche quelli prove-
nient! da larve o crisalidi rorte nell'inte~no de bezzold. 1] fenomeno
pol & pib generalizzato nelle stagionl bacoloylehe _nide quando neppure
adatta ventilazione del locale & sufficiente a far perdere preste al boz-
zoli |lumiditd eccessiva. Chi si & occupato con passizne del problema di
queste malattle dei bozzoll & stato il Malucell? (4957 {] quale costata-
va quanto avevano rilevato al=ri sulle rondizioni ecologiche e hiologiche
favorevoll al verificarsi del fenomeno , » cioe un microe!ima particolar-
mente adatto allo sviluppe di basteii e funghi, ed lsolava ed identifica-
va qualche microorganismo determinante le clterazioni. Per le macchle
rossastre o rosa Isolava un ceppo di Serratia marcessens Blxio {Baci!lus
prodigiosus Fliigge, Bacterium prodigicsur Letm. e Neut., ece.) . batteric
ben noto ai bacologl ™ veechi e nucvi 2 cominclare dai Rozier (4847) ec
al molti altrl che descrivevanc bachi caleinsti dl colzre rosato,identifie
cato nel 4886 dal Perroncits , descritte dzi Bandel [ nelle farfalle di
Bombyx mori con macchie vinosz, ai ricercatori di patologia degli insettl
compreso chi scrive che (1931, 4933, 1935) metteva in luce la sua ben no—
ta patogehlcité per Il baco d2 seta ed altri insetti, || Malucelll metie—
va in chizro |'azione del nic-obo cromogenc ten deleie~ia non solo per la

sericina, ma anche per la fib-oina che esse degrada e scioglie in wvirtd
specialmente degli efficient! enzim! proteclitici d=i quall & dotate. Tra
I funghl.intereSSati a determ nare macchl2 o pustolz cialle, brune, neras-
tre, verdastre il Malucelli {solava Acrostalagmus cim abarinus Corda e As~
pergllius flawus Link micete, quest'ultimo, ben nots> 2z~ ricercatori d! pa-
tologia deile api e di altri nsetti, L'A. quale 6ifeca consigliava la ra—
zionalita dell allestimento del tosco ed ina aerazisne adatta per favorl-
re il sollecito asciugarsi de bazzell biinchi suliboses. Questo doveva
impedire uno sviluppo tale de’ microorganismi da recare danno ai bozzoli

con chlazze colorate. & conclusione di quiste malat:ie del bozzoli (che in
Glappone ccl suo clima pit umido del nostro sono pure clffuse e dove: si
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sl sono isollati altri miceti) sI gty affermare che il fenoﬁeno, partico +
larmente precccupante nel primi anni di allevamento degli lncrocl multi-
phi glapponasl, sl & andato attenuandc ad opera del prongSso dovuto alla
boscamentoué}cché oagi & temibite nelle stegioni bacolngiche part:colar -
mente umide o fredde causa le piogge al mouento della salita al boseco. La
pebrina & ancora diffusa e viens totaimente contenuta mediante la sele-
zlore microscopico-cellulare delle farfalle che viens sempre pratlcata su
tutte le farfalle che forniscomo seme In sonformita della legge 28.4.1923,
n. 1512 e che & sottoposta alla Stazione Bacologics Sperfmentale d! Pado-
va col rontrol lo szltuario degll allevamenti da riproduzione e da filanda
e spacialmente colllssame di cntrollo, disposto per legge (art.12 della
legge gia civata) del campion! delle partite di "semeqbachi® oresso gli
stabiiimenti. 1} prelievo viene fatio in novembre o.dlcembre od & sequito
-dal traitamento del campione con acide cloridrice per la schiusura estem-
poranea e pol dall!lbernazione per un mese e dall!insubazione. Sulle far-
ve noonate viene praticato |'esame mlcroscopleo. Se il campione riasltain-
fetto, viene fatto |'esame microscopico di quaiche centinaio di singoll
bachi per statilire la percentuale d'infezione e, &e anche un secondc can=
plone di controilo conservato per quest'uso presenta Infeziene, la parti-
ta'di seme invece di essere aceantonata visne dlstrutta. Parileclare da
mettere In evidenza per la pebrina & la comparsa da qualche anno a questa
parte durante gli esami microscopicl di spore moito pid grardl (3x7micron)
in confronto di quélle abltuall dei passato (2.6 x 4~5 micron) Nen si sa
ancora se si tratta di una mutazione del vecchio tipe di sporozeo o, ceme
& pli probabilgdiun nosema nuovo dl pertinenza di qualche specid d'inset-
to  che ha trovata la possibilitd dledattamento nel nuovo ospite Bdmbzg
mori. E! stato tentato df conoscerne la rrnvenlenza celifesame di miglia-
fa di Insetti fatti maccogllere dagli scolarij del le scuole slementari del-
le localitad dove la pebrina era pitt diffusa., S| & visto che pressoché tut-
te le specie d'insetti sono pil o meno parassitate da spsoozoi a spore o-
vall plu n menc-grandi e talveita.certe specie dlesapodi sone colpite da
plu forme di spordzol dellia famiglia Nosematidae presumibilmente apparte-
nenti a pld gener! {Nosema, Ferezia, Gurleva, Thelohania, Stempellia,ecc),
Limitandomi al baco da-seta & stato possibitle lnfettarlo con spore trova-
te In Papiilo machaon L. & Areiia vaja, infettare con la pebrina del Bom-
byx mori L., Aporla brassicae L. e Leptinotarsa decen!ineata Say. Non &
stato pessibile infettare i} baco da seta don spnée ovali {plu plecole del
tipe normzle del baco da seta) trcvate in Siturnia pirl Schiff. Lz conos-~
cenza de}la. grande diffusione delle nosemiasi in ~ampo entomologico haper~
messo dl capire con plu chiarezza come la pebrina del bacc da seta si penr
petul malgrade la selezione microscopleo~cellulare. Le due specie di spo-.

rozoo con spore di volume oiverso si possano trovare, oltre che nellalar—
va ¢ farfalla, anﬂhe nelle vova ¢ larve neonate. Allo scopo dl  mestrare
la proporziene tre | due tipl espongo ia percentuale d'infezione del cam—
pioni di 2onirollo del seme-dl 4 anni conseeutivi.
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! CAMPION! ! INFEZ.GENERALE:SPORE PICCOLE! SPORE GRANDI: SPORE MISTE

" ANNO s o .,
1 No (/D) (/S) (}f. (/'-‘)
¢ 1956 ¢ 921 1,30 0.75 0.32 0.21
1957 939 1,81 1,49 €.32 0.00 l
1958 1140 0,52 0.26 C. 17 0.09
. 1959 817 0,97 0.97 0.00 0.00

Sebbena sia azzardato, basardosi sull'esame de” campion! di seme del
control lo , affermare che la diffusione del nuovo tizo di sporozoo & in
regresso, si puo dire che la malattia deii'uno e del.'altro tipo viene
praticamente ¢'iminata e contenuta coll'esame microscoplco cellulare dellc
farfalle e .3f controllo siatale celle partito di sene prodotte dagli sta-
billmenti bacoligici, E' interessante seguire il decorso del nuovo tipo di
zoonos| anche dal iato pratico e ciod tenzndo conto ch: la difesa contro
questa malattia fa capo alla presenza o meno delle szore del parassita
nella farfalla o neile larve, Se una nuova forma avesse vn ciclo biolegico
nell'ospite cori solo forme .amebzid nella farfzlla, con -elativo loro pas-
saggio nelle uova, la difesa sa-ebbe ben pid compiessa e forsc impossibile
col sempllice sistema finora in wso da un'ottantina di arni a questa pafte.

La malattia che preoccupa 2 kachicoltura italiana @ 11 calcino che &
frequento specialmente nel period] stagionail bacologicl di annate umide
per piogge frequenti, Le altre forme di miccsi ron recapo danni, trovando-
sl di rado qualche individuo 7orto ucciso calla Beauveria globulifera
{Speg.) Picard o dai fungo verde Mectharrhiziun anisopliae {Metch.) Sor.
L'ultimo periodo di caIcino ¢ finito con {loitima annaia 1358 {che & stata
anche fin troppo secca) e che aveva avuto come stagioni peggiori quelle
del 1954, 1956 e 1957. Da una incagite fatta nel 1956 rel Yeneto sono sta-
ti segnalati ben 1034 casi di calcino in 165 paesi con 9189 oncie di bachi
falcidiate. La perdita st & calcd =ta per | cas noti supzriore a 20 ml—

lionl di lire. E' indubbio che m3it} casi di calecino , fuarl del Veneto e
quet!i lievl del Veneto stesso, sono sfuggiti a!l!lndagine ed ii danno &
dif gran lunga gupcriore. Le zone plb attaccate dalla nicosi sono quelle
del Friuli (Udine ¢ zone circostarili) , oa parte zlta celle provincia di
Treviso e la zona di Camposampicro di quella cf Pedova. Come & stato sopra
detto, il periodo ultimo di calci-o che ha destato vive preoccupazionl &
finito con la campagna bacologlca asciutta del 1958 nella quale si ebbero
pochissimi casi con danni irrilevantl , che pero si sonc dlmostratl pld
evident] nella campagna baco logica segiente de lo scorso anmo 1959,

La difesa contro questa malatiia viene preticata ccn Iz disinfezionc
profilattica dei locall e annessl degl allevarenti colpiti mediante squa-—
dre specializzate con attrezzatura ippropriata come In proviacia di Trevi-
so o facendo la disinfezion: col materiale anticrittogamicc fornito gra—
tultamegte agli stess] allevari sotzs la sorveglianza di un t3cnico o ais-
tribuendo’ Il materialc disinfettante agli allevatorl che provvedono da to-
ro ad implegarlo, Purtroppo, anche rella ben fondata fpotesi dl non far
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smettere i'al levamento ad allevatorl gia sfiduclati , & stato ‘necessario
quas! abolire del tutto o limitare di molto gli ottimi ma laboriosi sis-
temi di disinfezione con fa formalina -0 colla combustione delio zolfo. Le
case dei contadini oggi sono sopra popolate e non & quasl'maf possiblle
usare sostanze di adcire irritante o allontanare gil abitant! per 24 o 48
ore. -0li altrl sisteml per contatto, date le condizion] delle case d| cam=
pagna non possono assere efficaci in moltl casi, <l

Neil 1958 presso gll uffici provuncnall agrlco!i dello Stato (Ispetto~
rati provinciali del!'AgrLCOItura) delle provtncne ancora interessate alla
produzione bozzol! furono tenute - numerose lezioni - di aggiornamento a
qualche centinalo dl tecnici e pratlcl (blgattlnl, personale dei Consorzi
agrarl e degli assicatol bozzoli) allo scopo di disclpiinare le dlsinfe-
zioni preiifattiche In manlera 'da renderie il pib possiblle efficaci
far metters In efficienza tuttl gli accorgiment! 2tti « limitare la diffu-
sione delle malattia nello spazio e nel tempo. Oltre aliz rozionalita del-
le operazioni cisinfetianti fu dato pese alia distruzione totalltaria del
materiale calcinato (scppelimento) , al trasporte wei bozzoll zaleinati,
con macchie esterne del micete, dalllallevamento ail'essicatoil e 0a ques-
te alla filanda perché da prove fatte (Masera 1956) 11 fungo viene sola-
mente ucciso dall’acqua quasi bollente della sbattrice in filanda e non
durante la stufatura. 'noltre furonp progapandati sistemi per |'interven-
to durante |'allevamento. Sia per la lotic intensiflcata, ma speciaimente
per l'ottima, asciutta staglone bacologica del 1958 il czlecine ha sublto
una recisa battuta d'a?resto.

CONCLUSIONI ,

Si puo affermare che anche ora colla quasi cémpletata riconversions
teenlea del tipi di bachi allevati e ciod coll'lmplego sempre pit notevele
degli incroci multipli di tipo giapponese ,'d'importézione nipponica -o di
confezione nazionale , al posto cell'inerocio bigialio , Itunlca malattia
veramente temibile & il ca!cxno, specaalmente in periodi stagionall pri-

“maver! i particofarmente caldo umidl causa le progge frequenti. Un'ditra
malattia, che &'da ritenere la conseguenza di una condizione ambientale ,
2 la poliedria che sopravviene quando le larve pollibrxoe noh riescono a
salire al boseo n tegéere il bozzolo causa i] freddo del locale che non &
attrezzate per il rlscaldamento artlflclale. Succede allors che i bachi
sperdono la seta sul letto o sul bosco e quindl sopravviene la poliedria
ché uccide quasi tuite ‘queste larve incapacu di trasformarsi in crisalide.

- Un lato.deficente datia produzione de! bozzoii polilbridl & stata ed
&, In.particolare nelle annate rolto umide o di freddo nel periode di ma-
turltd defle larve, la macchiatura del .bozzoli ad opera di Batterl e fun—
ghl che fe.determinano sulla corteccia serica umida e che i deprezzano
facendol! passare nel [0 scarto, '‘Ad eccezione di queste- -annate partzcolar—
mente umide, questa fenomeno & andato e andra limitandos! sempre plu colla
propaganda sulla razlonallita del sistema dfimboscamento ed aereazione del
locale e specialmente calllattrezzatura razionale della bigattiera in ma-



- 14 -

niera da opporre |'abililta personcle dell'allevatore alle avversita sta-
gionali.

Anche per [finfezione micetiza del caleino, che & strettamente legata
alle vicende stagionall specialme-ie in caso di eccess va umidita , sl va
diffondende sempre la razionalits delle disinfezioni profilattiche , gli
interventi duranté gli allevamenti In caso di micosl e la e“fettiva sicura
distruzione cel materiale Infetto, in maniera da ostacolars magg i ormente
of addirittura Impedire la dlffusione della m cos’ nel temzo e nello spa-
zio. E' certc pero, come per tuttz le malattie de Iinsettz, che una buona
staglone bacologica e I'abilita tecnica di ohl alleve sano sovranl per
avere allevamenti sani ed Il massimo profitto economico.

CONDITIONS SANITAIRES ZE L& SERICICULTURE I T4L!=NNE
AYENT ET APRES LA RECCMVERSION TECHNIGUE SERICIZOLE.

Désumé .

On vient de faire un-examen zttentif de |'étzt senitalre des élevages
perdant ceti> derniére période t-2s intéressante pour = sériciculture
itallenne. Il s'agit de la reconve-sion tochnique séricizoiz c'Bst & dire
du changement du type de vers & sole qui en quelques anndes a remplacé
presque compiétement le vieux type du croisement bljaune par los crolse -
ments multiples japonais qul sont mairtenant confectlonnss en Italle aussl,

Le changement du type de sériciculiure en Italie a $4¢ falt pour ren-
dre plus rémunératif le prix des vers & soie pour les élaveurs et pour fal-
re en sorte qu'lls demeurent attachss a une activiié rurale qul, blen que
n'ayant pas |'lmportance dlautrefc s permet enzore un reveru assez bon et
qul, dans certalnes provinces ne pourralt jusquiiel &tre remolacé par au -
cune autre.

La réduction du nombre des éleveurs, avee |'asandon prooabje de |'ac—
tivité séricicole surtout de la part des plus mauvais , a apporté aussl
comme consequence naturelle un mol-dre développement des maladies. La
flacherie est plutdt rare actuellzment et la pébrine du ver & sole est
pratiquement stoppée par !'examen r erdscopico~cel ulaire q.1 est toujours
pratiqué sur chaque papillon dans fes 3tablissements séricizoles et sous
le contréle de I'Etat, des gralnes ce ia Station Séricicoie xpérimentale de
Padoue.

Llintérét particuller, scientifique et technique de cetze dernldre ma-
ladie sporozoalre est |'apparition en Italle er ces dernférss années (mals
préexistant 4 ['introduction et & 1'emploi en masse de pclyhvbrides) d! un
protozoaire & spores plus volumineuses que !'arclen type : on ne salt s'ii
s'aglt dlune mutation ou, comme 1| est plus prcbable, dlune €spéce appar -
tenant & quelques autres insectes q.i s'est adapté & paras]tér aussi le ver
a sole,
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La polyédrie, & l'exception de quelques larves, comme Tl sst toujours
advenu dans .presque tous les ¢laevages, est peu répardue et est dangereuse,
ou wour mieux dire , elle se manifeste comme une conséuuence du froid, au
milieu au moment de la montée de la part des larves miires et lorsqu'elles
tissent le cocon. Dans ce cas, et lus larves polyhybrides sont particuliz-
rement sensibles au firold en- cetic période , les vers & soie dispersent Ia
soie comme des araignées sur le lit ou sur le bois (souvent méme en une
forme particuliare) et les larves, presque touies ‘ncapables de se trans—
former en chrysalide, périssent do polyddrie.

Une maladie "sui generis" est celle des taches , zones et pustules
rouges, roses, jaunes, brunes, noirdires qui se forment sur les zocons et
les déprécient en lcs falsant passer au rébut.

Cela vient' de ec'que les cocons blancs polyhybrides sont construits
prés de la litldre et entassés dans un espace éiroit et qui par consé-
quent restent humides anormalement pendant |:ngtemps. Cela dépend et clest
la caractéristiqus de ce type de vers & sole i arpivent & la maturlié
lents et cngourdis mime s'ils sont Incités par une chaleur considépabla,
La lengue période pendant laguelle ils demeurent humidcs permet aux micro-
organismes du milieu et & ceux qui s:ni contenus dans le llqulde de purge
qui tombe sur les cocons qul se trouvent au~dessous, de se multipiier etde
se metire en évidence solt par des pigments chromogénes soit par réaction
avec la soie du cocon, vivant ainsi aux dépens de la séricine et méme par—
fols de ta fibroine, On peut rémédier a cela par la rationalité de la ra-
mée et par une bonne ventilation de la piéce'quand les saisons sont parti-
cullidrement humides. Le rebut ost alors considérable et que lques fols il
arrive 3 annuler |'avaniage de l'emplol de ces typec. On a Tdentifié comme
des microorganismes nuisibles, dépendanis ds |'excessive humidité de I'écor-
‘ce sériclcole; Serratia marcescens Bixio, Acrosta lagmus cinnabarinus fla-

vus ‘Link. .

tHais la maladie Ta plus redoutable, ‘surtout pendant les saisons humi-
des et chaudes, est la muscardine qui peui s'arrSter -subitement et tout a
coup par I'arrivée inopinée d'une salson séche., On cherche & limiter la
diffusion par des désinfeotions prophylathues, par ta destruction ration-
neile du matériel Infects (ensevellssement), par des Interventions pendant
['élevage, en évitant dans le transport des cocons infectés avec de la
muscardine externe la diffusion des spores qul ne sort méme pas tuées pen-
dant l'étouffage, mais seulement dans l’eau presdue bouillante d& ia bat~
teuse de la filature. :

Avee les nouveaux itypes de vers & sole , qui oni presque partout rem=
placés I'6levage du rroisement qui durait depuis plusieurs dizaines d'an-
nées, la bonne connalssance de léur biologie et de ia techniqde d'élevage
et surtout sa mise en pratique, sont presque toujours une garantie sire
de santé des insectes et de la réalisation du plus grand rendement éconc-
mique do la part de I'éleveur. Unique exception une plus grande diffusion
de pertes de cocons par le fait de la multiplication et de la mise en
évidence de microorganismes chromogénes sur les cocons humides , surtout
dans les saisons séricicoles adverscs, représente, pest-on dire, la seule
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nouvcauté dans le domaine pathologique apperiée par conversion techniqua
des types élevés. Pour les différentes maladies de i'insecte , ils se sont
montrés d'une résistance égale pour le moins & cel 2 d2 |'ancien type da
crolsement bl jaune lorsque 1!z leveur soigne e7ficacemeni les rapports éco-
logiques entre la biologie de ces vers & sole et le milieu , entendani pa~
milleu surtout le microclimat ol l'on effectue |18levaga.

SANITARY CONDITIONS OF ITALIAN SERICULTURE 3EFORE
AND AFTER THE ZERICULTUR/L "RECONVERSION'.

Summary.

During the last years th:re has been a change In the types of silk-
worms i actually the old bi-vellow cross-brezding ~ype has been replaced
by several Japanese cross-brezdings.

Thls sericuitural "reconversion" is mean: for maka silkworm rearing
more profliable for the farmers. As = consequence of tne decrease of th2
number of the sericulturists , flaccidity does scarcely appear and pebrin
is prevented thanks to the microscoplcal =ellular <=ontrol of the eggs
reaiized in the Soricultural Pesearch Jtaiion of Padua.

One notices zlso the coming of a protozoal w th oigger spores than
the pebrine's; one does not know whether it {53 a muzat’'on or another spe~
cies belonglng to other insecis and which has adapsed itself to the silk~
worm.

Polyhedral diseases does not occur very after but 14 ls very harmful.
The polyhedral iarvac are particulariy sensitive to cc i temperature.

A sul generis disease conslsts in siains areas and pustulae , red ,
pink, yellow, brown, blackish which appea~ on the cocoons; they lessen ths
value of them as they are consldered as waste.

These stains result froa the micro-srgatlisms contained in the purgz
which fails from the coccoons and multiply there ;3 tney are conspicnous
thanks to chromogenous pigments by reaction with the s |k of the cocoon ;
they Ilve at the expense of the sericin and even the fioroin.

The foilowlng microcrganisms were ideatifled : 3erratls marcescens

Bixlo, dcrosta liemus cinnabarinus Corda and dspergilius flavus Link.
The most redoutabie disecse is musca~dine which ceccurs very suddenly.

With the new types of si kworms the good knowledgz of their biology
and of their rearing technlque arc a secu-~ity for the good health ofthese
insects



FIG. | — Tipico modo di sperdere la seta da parte delle
larve poliibride causa il freddo ol momenta della tessitura

del bozzolo.



DIFFUSIONE DEL CALCINO NEL VENETO.
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FIG. 2 — Diffusione del calcino nel Veneto nel | 956.
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| 1éme CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE [INTERNATIONALE
MURCIE {Espagne) - Avril 1980

LE PXOBLEME DE LA FLACHERIE
EN PATHOLOGIE COMPAREE.

Par M. Constantin VAGO (France) (*).

INTRODUCT ION,

L'une des questions séricicoles des plus.discutées =oncerne un typé
de maladie du Ver 8 soi= ayant plus ou moins pour sidge le tube digastif
et présentant des sympidmes de relachament musculaire, un état flasqué 5
et souvent un noircissement et une décomposition rapides,

Ce groupe de maladies est appelé "flacherie" dans les ouvrages ré-
cents., En économle séricicole, celle-ci s'est trouvée et se trouve enco-
re aujourd'hul & [Torig ne des pertes de récoltes sensibiés dans prati -
quement tous les pays séricicoles du monde.

Malgré cette imporzence !a flacherie reste la maiadie la moins
éclaircie du Ver & soiec. En effet , la grasserie est ben caractérisée
gréce 4 ses sympidmes depuis trés longtemps et son £tiologic est établie
malgré les possibiiités. relativement récentés des études virologiques
approfondies. Sur |'origine de la pébrine et de la muscardine, il n'y a
non plus aucune hémitation"et les opinions s'acecoprdent aussi bien sur
leur symp{ométoIQQfe que sur leur pathogéndse.

Par contre, au sujet de la flacherie, les symptdmes et les défini-
tions sont mal établies, et en ce qui concerne 'éticlog’e , on ne peut
gudre mentlonner , méme & |'heure.actuelle , que des hypothéses en les
présentant au nom et sous la responsabillté deiceux qui- es ont congueés.

Sl on woulait chercher une explication a ce fait, il ne faudrait pas
arcuser le manque de trevaux, car rares sont chez un Invertébré les af-
fections pour lesq&eLles autant. de rechierches ont é+é faites.Nous ne pen-
sons pas non plus qu‘}l féqdhait.évoquen une insuffisance de duélité des
observations , la pTupart.de celles—ci ayent été faites par des bacolo-
gues llustres.

{#) M, VAGO Constantin, Directeur du Laboratoire de Cytopathologie (Ins- -
titut National de la Recherche® Agrenomidue), Saint-Christol-les—Alas
{Gard) - France.



- 148 -~

Nous retenons plutdt ie fait que précisérent tous les travaux et
toutes ies hypothéses sur la flache~ie restens dais le cadre de la baco-
logie et se servent d'arguments toujours relatifs au Bombyx.

Pourtant nombreux sont les exemples eon pathalogie ol un changement
d'horizon ou de point de vue a apporté |'éclaircissement sur un ensemble
de faits. L'exlstence tu3me de la pathologie comparée dispense de toute
explication a ce sujet.

C'est dans cet ordr: d!idées que nous avons zensé analyser ['ensemble
du problame "flacherie" :n essayant de le placer dans le cadre de la pa=
thologle comparde des !n.ert3brés.

Selon ces principez , an considéra't les dcnnées du passé en tant
qu'éiéments posant le prcbleéme, et non pas en tant que résultats & eriti-
quer, Ce seraient alors les types de maladies qu'on rechercheraiz dans
les élevages de Vers 2 scie qul serviraient de base pour délimiter les en-
tités symptdmatiques en se rostreignent & des cas précis et en évitant la
généralisation qul entra®nerait irrérédizblemernt les difficultés de com=
préhension du passé.

LVEVOLUTION DU PROBLEME.

En remontant dans |'nistolre de la pathologle séricicole, on corstate
qu'en 1527, VIDA déarit .z grasseris, alcrs que les allusions & la flache-
rie sont peu caractéristizues et qu'au XVieme siézle GUASCO dVALESSENDRIA
{1570}, Ofivier de SERRES({1599), stc... re donnent des préciéions que sur
la premlare.

futour du XVileme slacle , ISWiRD (1665) , VERIAM {1679) , MALPIGHI
(1743), remarquent des Ve-s transparents qu'ils appellent "luzetie" et des
Vers suffoqués par la "tcuffe" , do méme que BOISSIER DE SAUVAGES , qui en
176% , distingue les "passis" et les "morts blaics™, NYSTEN, en 1807, pro-
dult expérimentalement des "rorts flats" par les émanations de ta fitiere
et considere la "clairette" comme un ‘rouble reversibie de digestion.

Les types de maladies deviennent dJe plus en plus nombreux au début
du XiXéme siccle, LOMENI 41832) , connalt cing maladies du groupe de |a
flacherie, JOLY en 1858, e1 mentlonne autant ez COINALIA dans la mém=2 an-
née encore davantage.

Les auteurs de cette 3poque emploient les noms de "mort-blanc, mort-
flat, tripe, apoplessia, idropisia, gattinc, négroma , cancrene , strozza-
mento, flusso, chlarello, passi, arpion, macilenza, luzette , clairette ,
etc..., mais ces expressizns ne couvreni pas toujoLrs les mémes maladies.

Par exemple, JOLY , dentifie les "passis" aux "morts-blancs" , alors
que plusieurs autres les Zderivent conme envités distinctes.

L'apparition de la "zébrine” a déclenché un meuvement opposé ca~ les
auteurs ont effacé des mzladizs pour concentrer le.rs afforts sur le “léau
mondial. Ainsi QUATREFAGES (1359) ne commait que 13 grasserle , la musear-
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dine et la pébrine, et considére les autres affections comme des modifica-
tions de.celles-ci.

Ce sont PASTEUR (1868-69-70) , réclamant la séparetion de Ia pébrine
de la flacherie, VERSON {1871-72), le grand bacologue Ttalien, qui ont at-
tiré 4 nouveau |'attention sur les outres maladies, Toutefois , PASTEUR a
apporté une signification assez arbitraire , en déclarant ne connaitre que
quatﬁe mafadie : la pébrine , la muscardine, la grasse~ie et la "flache -
rieh s cette dernidre (désignation créée par lui) co-respond aux "morts
flats".

Clest sans doute |a notoriété de ce savant qui a incité la plupart
des auteurs pendant longtemps a maintenir ['unité "flacherie" copiée sur
I'af fection type décrite par lui.

De nombreux bscologues ont aussi accusé , avec PASTEUR , unc bactérie
sporulée et un coccus appelé "fermentsen chapelet" aont la contagiosité a
été observée par ingestion solt & partir de feuilles , en voie de fer-
montation, soit & partir de la poussi2re des magnaner’es.

En opposition avec cette théoris , !'école de VERSON (1906) défend la
multiplicité de la flacherie et attritue la "flacherie typique" aux trou-
bles physiologiques en considérant la role des bactéries comme secondai-
re.

Le Japonais SAWAMURA (1906) reconnait le réle des bactéries intesti-
nales mals souligne |'importance des facteurs facilitant leur multiplica=~
tion anormale.

Avec PAILLOT , une nouvelle ooncepiion entre dans les discussions
torsqu'il affirme que la flacherie serait originaire de la maladie des
"t8tes claires" qul serait & son tour identique & ee qu'on appelait dans
le passé "Gattine" et que la forme traitée par PASTEUR se produirait par
la partisipation de certaines bactéries Iintestiniles & la "gattine®.

D'abord , il attribue cette "gatiine" & ['aciion d. Sireptococcus bomby—

cis , ensuite , il accuse un virus qui serait localisé dans les cellules
épithéliales du tube digestif. En plus de ces formes qu'il considere les
Blus communes , il distingue une pseudo-flacherie sans agent infectieux ,

“-la "dysenterie flaccidiforme” , la "dysenterie des filatures" et la "dy-
‘senterie valentinoise" , (noms =rédc par lul) , affections excepticnnelles

t

dues aux accidents d'éduration. -

Une bactérie sporulée sotto irbs pathogéne par ingestion et ame -
nant une paralysie ragide , a été Introduite dans les hypothéses étiolo-
giques par |SHIWATA (4905), ADKI et CHIGASAKI {4915} au Japon et PAILLOT
(4927} ‘parie aussi d'une espdce considérée par lui zomme voisine de sotto,

bien-qu'el le’ n'ait aucun affet pathogthe par voie bucale.
t

ACQUA (4929) et ['école italienne s'opposent au classement de PAlL-
LOT, et monirent I!imporiance des .troubles physiologiques. Ces aivergen-
ces engagent alors des discussions sur la vausz de ce que les:deux au=-
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teurs appellent "flacherie typique", discussions qui dolvent s'arréter sur
la définition des entités mzrbides.

Récémmént, la question du ~6le des bactéries intestinales a été tral-
tée pﬁr MASERA (1954). ISHIMOR! (1934} et TSUJITA (1925) ont apporté ces
€léments au sujet de liintzrvention d'unc polyédriz intestinale. Nous-
méme avens tralté divers aspscts physiopathologiquas de cette question et
notamment le mode d'action des Bacliles du jroupe truringiensis , en iso-
lant la souche endémique en France (VAGO. 1930, 19531 a, b, ¢, 1955, 1959),

Les travaux dont mous avons suivi les grandes lignes présentent cer-
tains polnts d'opposition.

Déja , aux AVIlléme et XiXeme sidcles , une con“ision commengait &
s'établir du falt que les ma.2dies ont été traitées sous divers noms cu
plusieurs affections sous ure méme désignation. Ce trouble sembic augmen—
ter d'intensité dans lus travaux modernes.

ninsi, lus observations d2 FASTEUR pauvent , d'aprds les deseriptions
originales, &tre relatives & .ne affection provoquée p=- la cha leur , for=
me classique dans le Midl de 'a France , alors que dlzutres de ses expé—
riences sur le mBme sujet , concarnant |'effet I|éthal deux heures aprés
I'Ingestlon de poussidres de magnaneries , feralent plutdt penser a [!in-
tervention de bactéries du grzupe thuringiensis domt =s incidences séri-
cleoies sont aujourd'hui connu:s.

De méme la lecture des travaux de PAILLOT et A1LCQUA ne nous laisse
plus douter que les deux auteurs désigneni sous le nom de "flacherie ty-
pique" deux affections différentes et do ce “alt , leu-s discussions ne
pouvaient pas aboutir a un acczrd.

On peut aussi difficiiemert admettre avec PASTEUR , |lexistence dlun
seul type de flacheric si |'on prend en considération lcs travaux de
PAILLOT et d'ACQUL caractérisant plusieurs affections. n ne peut pas da-
vantage identificr la "gattine! avec la"flacherie typique" des ltaliens
comme le pensalt PAILLOT , les analogies au point de wvue symptomes et cy-
tologie étant rarés. D'un autre 26té , on hisitz & sc prononcer en faveur
de la génese physiologique dc Iz flacherie . comme VERSOM et ACQUA » alors
que PAILLOT annonce des lésionz virales. Enfin , tout cn appréciant les
études histologiques sur les nombraux types que déerit ce dernler , nous
ne pouvons pas nous empécher d'scouter ACQUA, qui mortre que ces entités
sont plutdt des maladies de laboratoire.

De telles confrontations zes données bikliograohizues , dont nous
n'avons pu cliter que quelques ures , nous ont dc plus er plus convaincus
que les résultats des expériences peuvent ra~emeat préter 3 critique dans
leur fond .ot que le fait responsable dos difficultés dlinterprétation
semble résider constamment dans le wanque do compréhension au sujet de
|'identité des affections péthalcglques traitées.
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Pour cette raison , ncus avons pansé & ruvchercher systématiquement
dans les éducations , lcs formes de maladies ayant pu entrer en ligne de
compte dans cet ensomble discuté.

PROSPECTION ANALYT!QUE.

Nous avons , dés 1949 , organisé , a |'dide de la Station Séricicole
dl'iles et des Syndicats Séricicoles, un recensement systématique des cas
de maladies ne rentrant pas dans |'un des cadres de la grasserie, la mus-
cardine et la pébrine. e

Pour diminuer les difficultés de comparaison, chose essenticlle dans
le présent probléme, mous avons |imlté nos prospections & la région.médi-
térrandenne de la Framce, comprenant les département du Gard , de ['Arde-
che, de la Loziére et de |'Hérauit. Tous les cas observés ont été examinés
au point de vue histologie, pactériologle et possibilité de reproduction

expérimentale. v

Aprés dix ans dlcbservations nous avons pu classer les affections
rencontrées dans des catégories gue nous caractérisors trés sommairement
ici, mais dont nous décrivons allleurs en détails les symptomes , lus lé-

sions et |'étiologie,

_4°) Flacherie de la "Touffe". }

Une éléyation temporaire de température ‘ot d’hgmidité gépant grave-
mont la respiration, déclenche chez les vers dé tous dges , mals surtout
" dy cinquiéme., un déréglement iﬁtcstinal_ppogressif “avec pullulation bac-—
térienne conséeutive. Symptdmes : relfdhement musculaire , mortalité sans
changement dlaspect, vomissements et diarrhée facultatifs, ditficultés de
monter & la bruyére et fréguence de vers suspendus. Lz maladie a été re-
produlte expérimentalement uniquement.par intervention des facteurs physi-
ques mentionnés plus raut sans aucune présence d'état pathologigue préala~
ble.s & "

2°) Paralysie bacillaire.

Elle est due a |'ingestion de.formes sporulées ce Baclllus , groupe
thuringiensis, dont le variété répandue dans la région séricicole de Fran-
ce est la souche alesii déerite en 1954, Les spores résistantes se & i e
tlennent dans la poussidre des magnaneries et ingéréeé & forte dose , pro-
voquent une toxémie en quelcues heures , avue parzlysie progressive et
totale reppelant lcs symptdmes typiques des morts flats. La paraslysie est
surtout fréguente dans. |es magnaneries isolées dans |a montagne non ou mal
désinfectées. '

30) Qligo~infection & bacilles du groupe thuringiensis alcsti.

Elie ne provoque pas de paralysie mais par la vole d'enchafnement
elle guéne des lésions chroniques dans la parol intest nate et facillte le
développement de la flore mierobienne du tube digestif. Le syn&romc défi-
nitif se présente sous forme dlune dysenterie microb enne. "Ces troubles
chroniques aménent en méme temps la diminution de lz taille des vers avee
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atrophletissulaire, Dans 1:s régions infectées ds Bacillus thuringicnsis
alesti cette forme de maladie est fréquente ot rappelle -par ses symtSnes
[Tatrophie provoquée par |z pébrine. Catte entitsé morbide peut &ire reosro-
dulte uxpérimentalement si !'on otablit auparavant un dosage précis des

spores de thuringiensis.

4°) Infecticn intcstirale banale.

S1, au cours de |'élevage, les vers recoivent souvent ou dlune fagen
prolongée de la faullle fernentée , une dysenter'e tactérienne due 3 | ap=
port massif et & la pullulasion dlenterocoques, aércbacters, etic. se crde
localement.  Elle peut se cuérir spontanément zpris changement d'al inent
ou devenir une affcetion mcrteile avee reldchemert musculaire et diarrhée.
En France aujourd'hui rare, elle ne se rencontre qu2 dans des magnaneries
mal'soignées. Le syndrome z pu 8tre reprocuit expérimentalement.

5°) Virose intustinale a polyddres.

Les cellules de la parz|l de !'intestin moyen czntiennent dans leu-
cytoplasme des corps polysd-lques. & |lexamen au microscope électronlque
oes corps présentent intéricurement des éléments cozciformes de 40 3 50
m41 de diamétre et sur coupzs Lltrafines , on peut zréciser leur position
& l'intérieur de cus corps d'irclusion. La maladiz reproduite expérimemta=
lement est infectieuse. Elle n'a été retrouvée que depuls peu dans les
¢levages de France, Les symptdres externes consistak: ¢n une atrophie plus
ou moins prononcée et une diminution de |a turgiscence sont difficilzsa
distinguer des autres types de flacherie notamment de ceux qui évoluznt
lentement,

£°) Dysenteric des filctures,

Ce type de mzladle sigralé par PLILLOT a été rezrouvé dans de rares
cas et notamment dans un &levage se trouvans au milleu d'une pléce dans
laqué Ife on procédait au déramage d'une réeolte impzrtante. Les symptones
peu caractéristiques consistent en une nortalité avse relfchement muscu-
taire. Lus lésions de 1'épithélium intestinal correspondent & celles dém
erites par PAILLOT. La reproductlon sxpérimentale de la maladie réussit
dans de falbles proportions. ‘

7%) .Flacheric & enchafremunt.

Les symptémes sont ceux déerits le lus souvent sous lc .nom de'morts
flats", meladle assez répaniue A évolutior variable pouvant se produire
progressivement. ou rar ldement surtout au détut du Senz 8ge. Le déve lopg o=
ment des bactérles {ntustinales est le ohénomdéne final du processus dent
les premiéres phascs sont plutdt physiologiques, Dans certains cas , mais
pas toujours , lus tubes de malpighl peuvent &trc [e sidge de la base de

I'enahatnement, comme ACQUA !'e remarqué. Dans dlau=res cas , un rapport
avee llalimentation parait ntervenir. De ze typ2 de maladie demandant
encore de nombreuses recherches étiologijues , nous avons séparé |lentlté
morbide bien établie due & 1'offet de la "touffe" (twoe |) , bien qu'une

"touffel falble pulsse &trz considérse —omme un facteur participant a
1'enchatnement .
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89) La maladie des tétes claires.

Elle est caractérisée par une atrophie généraie , une couleur sale ,
un tube’ dlgestlf plus ou moins vide rempli presque exclusivement de suc
cla!r,‘pe qu| "donne la transparence de-la partie antérieure. A la montée,
beaucoup de ces larved meurent, dlautres font des cocons mal tissés. Llas-
SOCIatlon ‘de cocels enterobacterlacae pufiulart dans-le tube digestif et

l‘augmentatlon de 1'acidité du suc intestinal sont les caractéristiques
assez constantes.’ Quant 4:l1étiologie , nous avons fal{ de nombreuses ex-
pérlences sans avoir ‘pu montrer ld contagion de nature virale dont PAILLOT
parle. Il nous a éfé pOSSIbIe de diminuer la mortaiTté parmi les larves
attelntes en admlnlstrant un complexe dlantibiotiques, en continuant 1!éle-
vage dans un cuurant dlaip.chaud et en assurant.uné alimentation en feuil~
les miires. Nous avons pu egalement ‘¢tablir-un rapport entre la - fréquence
dé cette matadie, la pluy1051té de la saison séricicole et la qualité de
la feuille Iide a une telle salson.

9°) La gattlne.

~L'affection désiynée sous ce nom par lcs auteurs les plus anciens
senble exister” effectivement parm! les cas observés. Une atrophie progres—
sxve 5 une cou1eur sale , des troubles dlgestlfs et |'abondance de coocls
dans le tube dlgestlf la caractérisent de la méme “Fagon que la maladie des
tétes clalres {n°8). Nous pensons avec PAILLOT ‘qifil existe une parenté en-
ire les deux affections, mais le symptOme.des UBtes claires” n'étant pas
toujours présént, nous préférons les ment ionner séparément , .conformément
aux princlpeé adoptés , en insistant sur i timportance des.recherches en
cours a ce sujet. b . i

100°) Septlcem1e bacterlenne. )

Affection sporadlque mais pouvant attelnore un grand nombre de vars
dans un méme élevage. Les symptomes conslstent en un ramo | i Tssement pro-
gressif avec diarrhée lnconstante et mélanlsatlon rapide. P]u5|eurs sou-
ches de bactéries appartenant aux entérobacteriaces alnsi qu'aux Pseudomo-

nas sont pathogénes par ingestion ot.sans aucune prédisposition , elles
sont susceptibles d'amener ia septicémies C'est dans ce.groupe qu'on peut
ranger les affections @& Serratia marcéscens apparaissant’ sporadiquement

bien que la couleur rouge caractéristique donne des symptdmes différents
de ceux du groupe flacherie.

14%) 1ntoxiecations.

Bien plus souvent- qulen pourrait le supposer , nous avons retrouvé ,
dans lecs cas cons idérés par les éleveurs comme. ung- sorte de flacherle, un
simple phenoméne d'xntoxncatlon chimique. .Enieffet , l‘lngestxon des’ com=
posés d‘arsénlate ou de nlcotine » surtout Iorsque celle=ci se ptroduit &
dose. trés faible, améne les symptomes de relachement musculaire , d& dimi-
nution de turgescenca et de diarrhée , et ce ne sont dque les {ésions cel-
lulalres différentes de celles caractérisant les divers types de 7 lache~
Fies qui peuvent apportcr une distinction.
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DISCLSSION ET CONCLUSIONS.

Nous avons énuméré trés briévement les types dlaffections que nous
avons pu reconnafire sous les symptdmes que lus éleve.rs francais consi-
dirent comme éiant une "flacharle", Cette |iste n'zst pas limitative et
dlautres types seront certa[némztﬁ définis dans d'a=res régions. Nous
voyons qu'i| s'agit d'un groupe hitérogéna dont les membres ne se ressem-
blent que superficiel lement. La slupart de ses afections peuvent &tre
rangées dlores et déja dans les divers chapit-es de la pathologle dos In-
sectes en tant que viroses , sepficémies ou intoxicziions classiques.,
D'autres comme la flacherie & enchainement ou la getiine ont pu &tre sé-
pardes du reste et étudiées en tant qu'entités morbides. La dénomination
"flacherie" en tant que maladie devrait airsi &tre réservés & un type
précls et nous pensons proposar fa "flacherie & encha’rement™., Llaffec-
tion la plus proche, |iée & |'Stouffement temporaire et jusqu'lalors insé-
parable du nom de flacherie pourralt conserver ceties désignation avec |a
précision "flacherie de la tou“fe". Les astres cas dev~aient porier les
noms conformes & ceux des affections analojues connus eq pathologie des
Insectes. Afnsl les conséquences dz ['effei de B, thurinjiensis alesti ou
sotto sont des "paralysiestaci!lai-es" , les infections de |'hémolymphe
sont des septicémies, ‘ete, lus t8tes claires pourraient conserver ce nom
ou celui de "gattine", & condition que ceux-ci ne pféte*: pas & confusion.

L'ébauche d'étude modeste que nous venons de désigner mlaméne 4
demander & chacun des spécialistes de patkblogie des lnsectes s'intéres-
sant aux probldmes séricicoles . de faire abstraction momentanément des
discussions du passé au sujet d2 la flacherie et dlessayer dlinventorier
des types de maladies yu'on désigne dans leur pays sous I'une des nombreu—
ses dénominations anciennes ou nouvz|les du groupe flackerie afin de pou=
70ir, a |'oceasion du prochain Cong-es Séricicole, parler un langage qui
ne présenterait aucune équivoque su- fes aftections.

Nous nous adressons & ce sujet tout particuliérement & Monsieur le
Secrétaire Général de la Commicsion Séricicole Interrationale pour lui
cemarder de faciliter les contacts internationaix sur ce fait précis.
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THE PROBLEM OF "FLACCIDIT'™ IN COMPARATIVE PATHOLZGY.
Susmary,

The types of diseases recognlzzd under tre symptdme :rat the French
breeders conslder as a "Flaccidity" were briefly stated. This list is not
limitative and other types wll! be defined in othzr arcas. The quest lon
is about an heterogenous group whose members arz superficially alike .
Most of these diseases can be alreacy classed In the various chapters of
Insect Pathology as virus diseases, eepticaemiae or classical polsonings ,
complexes with chaining {complexes & enchalnement). The denosination "fla-
ceidity" as disease should so be reserved to a precise type : the "flacci-
dity with chaining". The nearest disease |lnked with the temporary sti-
fling, which has never been separed from the pame "flaecidity" , could
keep the same designation with the precision " flaccidlty of the tuft "
{flacherie de la touffe}. The other cases should tak: the nares of analo-
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gue diseases known in insect pathology. Thus, the eonsequenses of the ef-
fect of B, thuring ensis alzsti or sotto are "bacterial paralyses" , in-
fectlons of haemo ymph are septicaemiae and so on , the "clear heads!
oould keep the same name or the name of "gatiine" sroviding that there be

no confusion.

Specialists ir insect pathology interested In the sericuliural pro-
biems will asked tc temporarily disregard of the past discussions concer=
ning flaccidity anc to try Inventorying the types of dlseases designated
in their country uwnder the many denomination either olad or new of the
flaccidity group in order to be able to speak an unequivocal language on
the occasion of the next Sericultural Congress.

The General Sezretary of the international Sericultural Commlssion
is called upon 1o facilltate international contacts on this precise mat-

ter,
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I léme SONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE . INTERNATIONALE
' MURCIE (Espagne) - avril 1980

LES i FETS NUISIRLES DE L'ECATLLE FILEUSE
SUR L'ELEVAGE DU VER A SOIE
DARS CERTAINES REGIONS SERICICOLES.

Par ¥. Ljubisa VASILJEVIC: (Yougoslavie) (*).

( ORIGINAL )

L'Ecaille fileuse Habite I'Europe depuis environ une vingtaine dlan-
nées. - Parml les pays , actuellemant fes plus menacés.par ce ravageur se
trouvent au preﬂier rang la Hongrle et la Yougsslavie. Six a sept ans
aprés sa premlérs ‘spparition dux environs de Budadcest, le ravageur slétait
dé ja repandu sur de vastes régions dé sorte gue, au cours des années sui-
vantes, tous les pays aVOIsunants, tels gque Tehéeoslovaquie , Autriche ,
Yougo§1avie, Rounanie &t URSS furent compris dans |'aire de son expansion

Dans presquz toutes les régions susmentionnées , I'Ecaille fileuse
attaque, en premler lieu, le miirier (Morus é]ba) ;i, par conséquent , les
effets nuisibles de ses aitacues, oni eu des répércussidns sur la culture
du Ver & soies *.'Ecaille Fileuse nlest ravageur qu'au stade de chenl |-
les, qu! se nourissent des feuilles de murler et qui , de cette fagon-la,
peuvent ‘completenent éfeul ller de grandes étendues de plantatlons de mii -
riers. L'Ecallle fileuse en Europe a, dans la plupart des cas, ‘deux géné-
rations complétes et  une troisiame gLnératlon 1ncompléte. La premlére
apparait 4 partir de le fin de mai ,jusqu'd la fln de la premiere moitié

‘dlaolit. Les chenllles de-la premlere generatlon pauvent mehacer la cultu-

re du Ver & soie généralement dans la période ol 2elui-ci se trouve dans
| & Vame age, prézisément au moment ol les vers'a sole consomment la plus
granda quantlté de Feuilles de miriers. Par conséguent, la période de ['exis-
tence: commune des chenrlles de I*Ecaille fileuse =t du ver & soie dure dans

Ja nature le plus souvent environ 15 jours {&'est du moins le cas dans la

plypart des territoirss riord-orientaux de la Yougoslavie). L'application

(=) M: Ljubisa VASILJEVIC, Laboratoire de Lutter Biologique, Institut Fé-
déral pour la Protection des Piantes, ZEMUN‘(Xougq§lqyie)i
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des mesures de lutte chimlque comtre ['Ecalile fileuse est Iimpossible a
cette époque la , puisque de telles feullles ne sauraiens &tre utilisées
pour |'alimentation des cheniiles du ver & soie. Cependant, si on laisse
passer cette période de la répresslon de ['Ecaille filcuse jusqulau
I1leme 8ge des chenl!les , toute lutte ultérieure est remdue plus diffi-
cile et Inéfflcace , étant donné cue les caenilles plus fgtes sont beau-
coup plus résistantes aux moyens de la lutte chimique.

Pour écarter ces difficultes dans les régions sér'zicoles , il ne
reste qulun scul moyen , celui de cammencer !!iacubatior des ceufs du ver
4 sole aucsltdt que possible afit1 que |'élevage des chenilles soit ter-
miné un peu avant ['apparition des chenliles de |'Ecal.le fileuse dans
la nature. De cette fagon—la, on diminucrait ou méme dvitzralt fa période
eritique de 15 jours de I'sxisteace commune de ces deux 10tes rivaux du

A
murier.

La lutte contre 1'Ecallle filcuse en I'absance das creniiles du ver
a sole rend possible ['applicaticn des moyens les plus variés de la lutte
chimique ainsi que des methodes eicroblologinues de sa rép-ession.

La seconda genération de [lEcaille fileuse ne prodult aucun effet
direct sur la sériciculture dars lz2s réglons ol lion pratique un seul
élevage du ver 3 soie, celul de printemps, comme clest le cas dans la plu-
part des pays européens ou du moins dans ceux ol l'Eca’llz fileuse est ac=
tuellement présente comme ravaceur. Pourtant . lus effels nuisibles de
|'Ecallle fileuse sur la sériciculture se font ressentir non seulement
dans la premiére, mals auss! dans la seconde génération , en premier lieu
sous formo de |a destructlon des miriers , de 'affaiblissement de leur
vitalité ot de la production de quantités réduites ce feullles. Sur les
arbres de mirier, ¢feulllés au mols de juin par la premi&-e génération les
feuilles commencent de nouveau & pousser, meis ils pevest &tre effeuil-
l1és une autre fols par l.s chenilles de la seconde génération, Les arbres
alns! épulsés au cours dc la végétaton, comrencent a dépsrir  en automne
et surtout durant ['hlver. SI lcs arbres ne se desséchent pas, ils soront
moins vigoureux [lannée suivante =t produlrort une quartite minime de feuil-
les. Par‘conséquent! les cffets n.is'blec de |1Ecaitle filcuse sont consi-
dérablement plus grancs dans les zénerations ultérieures du ver & sole que
ceux qui se manifestent lmmédiatemeni dans la periode ae 15 jours ol se
trouvent ensemble dans la nature I'Ecallle fileuse et le Yer a sole,

Les effets nulsibles sur la zér ciculture se rappcrtert pour la plu-
part aux régions de |'Europe Centrale et Sus=Orientale , cb I'Ecallle fl-
leuse apparaft en deux générationz au cours ce !'année. Pzurtant, pour le
moment 11 est dlfficlle de prévoi- aveec certitude comment ['Ecallle fileu-
se so comporfera dans les autres -~égions sériciccles et s:cut particulis -
rement dans la réglon méditérranéznne. Etant donré que ['Ezallle  filcuse
n'a qu'une seule génération en imirique (au Canaca) et dour générations en

Europs, Il est prssible quedans les parsies mérldlonalss de IPEurope elio pulseeen avolr
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méme trois . S I! on eh arrivait.a la troisidme génération, on pour -
rait's'attendre, dvec beaucoup de probabilité, & un accroissement des dé-
gits ‘causés par ce ravagzur., La gravité du probléme posé par les autres ré-
gions ‘séricicoles ol I'Ecaille fileuss n'a pas enccre fait son apparition,
résulte justement de ces causes expesées ci-dessus, Pour le moment il n'exis—
te ducune garantie que I'Ecallle fileuse ng s'introduise méme un jour dens
des régions. beaucoup plus importantes de séricicylzure en Europe , telles
que fa Macédoine, la Gréce et La'Bulgarie au sud ez ['ltalie , la France et
i 'Espayne.a |'louest. 4

MALADIES COMMUNES & L'ECAILLE FILEUSE-ET AU VER A SQIE.

Outre les effets nuisibles -susmeniionnés de |!'Ecallle fileuse qui
provoquent des répercussions dang la sériciculture sous forme de diminu-
tion de la base des'matiéres premidres.pour 1'alimentation du ver & soie ,
il existe aussi une longue suite dlautres conséquences qui influencent
auss! d'une.fagon négative 1'élevage prospdre du Ver & soie. Llapparition
de |'Ecaille fileuse an Europe, 8 population beavcoup plus-dense que celle
de |'imérique, sun pays dtorigine, a au pour conséquence aussi.ia manifes -
tation 'de nombreuses maladies qui éclatzient dans le:nouveau milieu, Aussi
était-l] compréhensible que dans les conditlons de surpeuplement des che-
nilles apparussent aussl divers icro-organismes qui , dans cettains cas ,
exsrgaient une certaiﬁe influence sur la régulation ou nombre de la popu-
fation de ce ravageur dans’ la nature. Ce qui est, dans ce cas , dlun inté-
rét particulier pour nous, clest de savoir de quelle fagon ces maladies de
l'EcallIe fileuse se refléteraiont sur l'etat de santé des cheniiles du Ver
E) sole dans la mdme région ainsi qus la quest|on, comment ces maladies se
comporteraient-elles dans ics conditions de I1accrol ssement uontinuel de la
densité de popuiatlQn de ‘|1€cal lie fileuse., ;

Depuis 1'apparition de l'Ecaille fileusc on a constaté jusqu'a mprésent
chez ¢lie tous les types de matadies .existant déja ehez le Ver a soie.

VIROSES. 3

‘Parmi les premidres maladies de.|'Eeaille, fileuse en Europe; les.viro-
ses appartenant au type de polyddrle ont éié constatées ( VAGD , VASILJEVIC
1953, 1958, WEISER 4954, LOVAS 1945, SZIRMAl 1957). Ces viroses sont trés
connues aussi chez les chenllles du Ver & soie. Pour;ant‘; lorsqutil stagit
d'infections réciproques croisdes des deux espéées de chanil le‘_s_, il s! en-
suit, d'aprés lus résultats encore iasuffisammert vérifiés , qu'elles sont
p0ss|bles et surtout lorsqu'll slagit d'infecticns. des chenilles du Ver 2
soie. Compte~tenu du fait que les’ polyedres peuvent garder la V|ruience pen-
dant longtemps, 1| est compréhensible qu'laprés une épizootié de type polyd-
drie chez |'Ecaille fileuse, on pourcait s'attendre-aussi & des effets nui-
sibles sur |'élevage des chenllles du Ver & soie dans.cette: région.Une épl-
zootié virusale chez |'E@allle fileuse dans les régions séricicoies n'a pas
enodre- eu :tleu jusqutd présent; mats (i n'est pas impogsible.qu'eiie s'y ma~
nifeste un jour.
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Il y a quelques années, on = c.onstaté aussi la présence de la virose
de type de granulose chez lzs chenilles de 1'Ecaille filé.se dans 13 natu-
re {SCHMIDT, PHILIPS, 1958}, Cetzz nouvelle ralacie appartient aux maladles
les plus importantes qui pulsseni provoquer la mert chex ur nombre consl -
dépable de chenilles; dans la natdre auss! blen que sous .s conditions
d'élevages au laboratoires La granulose est actuellement la régulatrice
laplus importante de la population de |'Eeaille fileuse dans” la partie
européenne de son expansion. Pour le moment 7ous n'avons gJue trés peu
de données sur le probleéme de la ~épercussion que la granulose produira
sur [létat de santé des chenilles du ver & so’e, mais en tout cas, il ree-
te toujours & douter qulelle puisse se ref éter dlune “agon négative
sur |'état de santé des chenilies du Jer a soie.

Etant donné que la granulosc “e 'Eeaille fileuse esti tne conséquencs,
selon toute probabillié, de son co-tact mutuel avec les autres  ravageurs
sensibles & cette maladie , clle pourrait 8tre communlquéz au ver a
sole dlune fagon analogue, si celui-cl se montrait un peu e3nsible & cette
maladie. Lors de ||'élevane des chemilles du veap a sofc, it arrlve souvent
que l'on introdulee,aussi les chen llés de |'Ezallle filzuse dans les ma-
gnancries avee les feuilles et les oranches de mirier. Do cetic fagon-l3d ,
un échange mutuel de virus, agents de la granulose, devient fort possible,

MYCOSES.

En ce qui concerne les mycoses , nommunes & | Ecallie f'leuse et au
Ver & soic , nous pouvons provisoirement affirmer que |'une et |'autrede
ces deux espéces sont assez senslb.:zs aux chamgignens apparcnant au genre
Beauveria. Au cours de la végétatict or peut trouver des spicimens indi-
viduels de chenlilles de ['Ecallle f'leuse dont la mort a dte provogués par
lus mycoses, mals ce phénomdne ne prend pas, poir lz moment , des propor-
tions plus considérables. En cc qui zoncorne les puses de |1Ezaille fileu—
se lesquelles hibernent dans |.s cavités du trone 9o mirfer zlinsi que sous
Itécorce, on a observé qu'clles sont beaucoup p us Tortement attaquées par
les champignons et qu'elles dépérissent, en grand nombre, au cours dellhi-
ver sous |'influence des mycoses. Les spores de champignons -estant sur les
arbrcs de mirler peuvent &tre consldzrées comme une des scuracs possiblos
de [finfection pour les chenilles du Ver & soie, sl cllos se nourrissaient
de feullles de ces miriers.

PROTOZOONOSES.

Un des problémes les plus imporzants cuncerqant lus maledies communes
4 1'Feallle fileuse et au Ver & sole 2st la question des mjceosporidies .
KUDO ot COURSEY (1940) ont établl , il ya 20 ans., que les chenllles de
['Ecallle flleuse dtaient sensibles zux infections artific olles par Nose-

ma_bombyels Naeg.

Les résultats ultérieurs en Euroce, obtenus par WEISER (4933 , 1957 )
en Tehécoslovaquie, par MACHEY (41954, en Hongric airsi que quelques unes
de nos propres observations en Yougoslavie ont contirmé les constations
des ‘auteurs préciiés , que les chenliles-de 1'Ecaille fileuse sont vral-
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ment. trés sensibfcs aux infeetions artificiellcs par Nosema bombycis. De
cepta, fagon-la les: chanullee de - l'Ecaxlle fileuse peuvent &tre des vee-
teurs de N, bombxg s''dans- I os. magnaneries et de cotte manidre.la dissémi-
nar laqp;bplne. Pourtant , outre ce fait oque les cheniliocs de 1'Ecaille
fileuse'peuvent &tre infectées par N. bombycis, WEISER (4953) a é¢tabli que
les cheni[leé de 1'Ecaille ¥ileuse 'en,Tchécos1ovaquie sont attaquées en
grand nombre aussi ar une nouvelle microsporidie Thelohania hyphaniriae
Weiser. Quolque cette nouvelle microsporidie n'aii pas été observée 'aéns
fes autres pays , il n'est pas exclu qu'elle exisfefdéjé dans une région
beaucoup plus vaste. D'aprés les résultats de WEISER et VEBER {1954) on
cite que 'les chenilles du Ver 4 soie ne sont pas sersibles aux infections

artificielles par Thelohania H}phaﬁtbiae. Il est difficile pour le moment
de répondre positivement si cette'rééistance-du Ver & sole & la nouvelle
microsporidie sera maintenuc chez toutés les races du Ver & sofe et com=
. bien eile dhrera; en tout cas , pourtant. , il reste encore un houveau pro-
bléme qui figurera dans la série ues problimes déja posés concernany les
rapports entre le Ver & soie ot ['Ecailie fileuse dans le méme milieu.

BLCTERIOSES. .

Les cheni |les de ['Ecallle fileuse peuvent périr sous 1'influence des
Pactérioses, mals cela se produit beaucoup plus rarement chez celles qui
vivent dans la nature que chez dlautres qui inent sous lus conditions
d'éieVége au laboratolre. Les agents de ces maladies sont, la plupart du
temps, les bactéries ahpartenant au groupe.de sapropaytes et qui’ se mani-
festent en combinaison avec |lapparition des viroses, des mycoses et des
protozoonoses. On ﬁénora actuei lement 'presque toat de la part que les
bactérioses de I'Ecailie fileuse. peuvent awir dans |'intensiflecation de
fa flacherie chez le Ver & soie.

iu cours des investigations de i'appllcation d2s ‘mesures microbiolo-
. glques’de la lutte contre I'Eéalllé fileuse en Eurcyp2 on a travalllé beau-
coup 4 laivérification de |leffet pathogene de dIVC‘SGS bactérles entomo-
phages sur les chenilles de 1'Ecallle Tilzuse. (KLEMEHT 1951, 1954/a; WEl -

» VEBER 1954 ; VASILJEVIC 1956). On a démontré gque les chenillas de
I'Ecaille fileuse &talent trés. sensibles aux lnfcctlons artificielles par
Baclilys thuringlensis Berliner. Par llagpplication -de ced bactéries on
obtient des résuliats tris.posit!fs dans la répression, iesquels , d'aprés
deur ef.lcaclué pauvent Stre comparcs aux resultats obtenus par l'emploi
des Insecticides chimiques les plus efflcaces Malheureusement, toutes les
bactéries pathogénes pour i('Ecallle lecuse , le sont en m@me temps aussi
pour le Ver & soie., L'appllication des bactéries entomophages dans la lutte

contre |'Ecallle fileuse pourrsit 8tre éventucliement employée uniquement
dans sa seconde génération. Ld question de savoir s'il est possible de malh
tenir la virulence des bact<rius sporogénes sur les erbres traités dans le
champ, & partir de |'été ou ae |'automne d'une année jusqu'au printemps de
|'année suivante n'est pas encore suffisamment étudiée, Nous avons &levé

des chenilles du Ver 4 soia en lus alimentant aux feLllles de mlrier tral-
t€s par Bacillus thuringiensis |'année précédento. Ncus avons réussla éle-
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ver un lot entier sans aucun sptdme de malad’ e et de zépérissement des
chenliles provddﬁé par la bactérie susmentionnee et la czualité des cocons
obtenus était trées bonne. De {e. les expériences devreie-t &tre effectudes
systématiquement au cours de p _sieurs années successivas et clest alors
seulement qulon pourrait , aves p us de certitude , ss prononcer sur la
possibilité de |'application des mesures &icrobiologiques dans la lutte
contre |'Ecallle fileuse ainsi gque des effets éventiuels de celle-ci  sur

|Yélevage du Ver a soie.

s

COMCLUSION.

Les données exposées ci—~dessus concerrant |'état aztuel de |'Ecallle
fileuse dans certaines régions sér'cicoles de 'Europe :zt son rappori avec
lea chenilles du Ver & soie inuosent les tiches suivantes :

1, Faire tous efforts afin d'arréter le progrds ultérieur de ce ra -
vageur vers de nouvelles régions séricicoles zctuelleme-t encore attaquées.

2. Prendre les mesures nécessaires pour é ever lez chenflles du Ver
4 sole assitdt que possible, a”in dféviter qulelles ce -ourrissentd ['épo-
que de l'apparition de ['Ecail.e fileuse dens a natire.

3. Afin de pouvalr appllaser |cs mesures de la lutte biologique ,
etudier quelques uns des rapports mutuels les plus imgortants des mala-
dies communes a l'une et & |'aulre espice de ces insectzs, a savoir @

a) le rapport mutuel. des ¥ roses avec un examen spicial du.phénoméne
de la yranulose chez 1'Ecallle fileuse; j

b) le rapport mutuel des microsporidies dans un norbre consldérable de
races du Ver & soie;

e) vérifier la durée de la virulence ces bactéries entomophages lors
du iraitement des miiriers dans a nature;

d) examiner la part que peuvent avoir les mycoses existantes chez
I'Ecallle fileuse dans I'accroissenent des dégits caisés par ces maladles
chez le Ver & soie. '

4. Llaccomplissement des zaches ci-dessus qui sont d'intérdt général
non seulement pour la protection des plantes prise dans son ensemble, mais
aussi pour la sériciculture en pariiculier, nécessite u-e copération étrol-
te entre las organisations internazionzles correspondantes {CSI, OEMPP,CILE
ete...) alnsi qulentre l=s insz tusions intérossées et leurs experts qui
s'occupent de 1'étude de ces problzmes.
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TRE 1NJURIOUS EFFECT OF THE FALL WEBWORM
ON THE STLKWORM REARINGS IN SOME SERICULTURAL COUNTRIES.

S.mmary.

The data given by the author :n the present situation o the Fall Webt
worm in some sericujtural areas ir Europe, in ~elation witr the mulberry-
treg silkworm, lay on us the following tasks :

1%} to strive preventing the spreading o this insacts ! ravager to
the serioultural areas which are nzs y2t attacked.

2°) to take the necessary measures to rear the silkworm as carly as
possible In order to avoid that the be brought up ail the time when the
Fall Webworm appears.

3°) In order to be able to apply the measures of tio agical controi,
to study some of the mutual most important relationship between the disea-
ses common to one and to the other soecies of taese insects,zqat is to say:

a) the mutual relation of virus diseases , with special 2xamination of the
granulosis phenomenon in the Fall Webworm;

b) the mutual relation of mierosporidies;

¢} to check the virulence duration <f the entomophagous bacteries during
‘the treatment of the-mulberry-irevs 'n the fields.

d) io exemine the part played. by the mycoses existirg in the Fall Webworm
in the Increase of injuries =zaused by this diseases in the silkworm.

4°) The completion of the- above merntioned tasks needs a =lose colla -
boration between the qualified intermational organizations ( 1SC , ENQPP ,
ICBC) and between the interest Institutes and their sxperts.
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I 1zme CONFERENCE TECHHIQUE SERICICOLE INTERNAT IONALE
MURCIE (Espagne) = avril 1960.

Deuwxieme Partie
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Président : M. VAIDYA M, J. (linde).
Vice-Président : M. POZAM S. (Turqule).

Rapporteur Général ¢ M. DEFARGES J. (Espacne).
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I Téme CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNAT IONALE
MURCIE {Espagne) = Avril 1960.

ENSENANZA Y DIVULGACION DE LA SERICICULTURA
EN ESPANA.

Por Don iguel PASCUAL GTMENEZ (Espana) (*).

La ensenanza superior de [a Sericicultura en Cspana se d§sarrolla en
el Instituto Nacional “gronomico y se completa con visitas a la Estacion
Sericicola de Mupcia y Zonas sederas.

Por otra parte po-~ el Servicio de Sericiculiura se conceden becas de
estudio de especializacion y destinos de colaboracion a lIngenieros -
Agronomos y Peritos Ag~icolas en los servicios especializados que tiene
estableaidos en relacion con el Instituto Nacional de Investigaciones
Agronomlcas en la Estacion de Sericiculture de Murcia. i ' N

Por el mismo Serv'cio de Sericicultura se organizan anualmente cur—
siilos para ooreros especializados, que diran todo el periodo de la cam—
panas,

Asimismo en los nucleos sederos de las zonas de in'ciacion, se esta-
blecen crianzas-tipo d rigidas por ob;eros‘especializados o qué‘ a la vez
dirlgen y onsefian a los labradores de los alrededores. Estableciendo al
mismo tiempo las plantaciones de moreras necesarias.

Por otra parte, en relacion con la Seccion Femenina se celebra anual-
mente un eursillo para mujeres. (gue pueden ser Maestras , instructoras y
obreras).

De ellos salen las que después han de dirigir los Cotos Escolares
femenlnos, instruyendo a las nifas de las Escuelas, las Directoras de los
Centros, que en colaboracion con éste Sarvicio , st establzeen en zonas
adecuadas de expanslon y fomento de la Sericicultura para ensenanza de las
muchacas de la mlsma. ¥ por Oltimo las obreras auxiliares que colaboran
en sus localidades en las crianzas del mismo. B

(#) D. Miguel PASCUAL CIMENEZ, [ngeniero Agronomo , Director del Servicio
de Sericicultura del |.F.P.F.T., Mupcla (Espana).
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Como complemento de ésta labor estan las confe~encias en I3 zona de
plena produccion en los nuleos mas Importantes » la radiacion de las

mismas.

Para la instruccion ¢z los sericizultores é inzroducclon de tas pra-
ticas que la técnica aconszja en las erianzas, este Servicio con la cola-
boracion de las Hiiaturas tiene distribuides ovor la Huerta de Murcia y
Orihucla un gran nimero de instructores (capatacas y obreros uspecializa-
dos) los que dirigen las Camaras de Inzubacion y les crianzas,aconse jando

a los sericicultores é informendo de si marcha al Servicio.

Dicha Instruccion se eomgleta con la distrloucion de hojas diwliga -
doras y folletos como los ue se acompafian a la oresente comunicacion.

- . .« - . -
En resumen : La Ensenanzz de la Sericiculiure en Espana estd organi-
zada en la slguiente forma :

ENSENANZA SUPERIOR Y MEDIA — En ol !nstituto Nacioral 4gronomico {Escuela
Especial de Ingenieros Agronoros y de “eritos Agricolas).

Completada con visitas y bocas de 2speclallzacion en la Estacion de

Sericicultura de Murcia.

ENSENANZA DE CAPATACES = Por medio- de zursos en la Estacion de Sericicul-
tura de Murcia,

ENSENANZA DE OBREROS-ESPEC ALIZADOS - {Instructores). lgual que lo ante-
rior, abonandoseles durante el mismo sus jornales, sobrejornales y viajes.

FORMACION DE INSTRUCTORES Y JEFES DE CENTRO D= CiVLGACION Y FOMENTO -
Mediante Cursillos a Maestras, Instructoras y ob-eras en colabaracion con
la Secelon Femenina.

ENSENANZA Y DIVULGACION ENTRE LOS LACRADORES - Con el establecimicnto de
Centros y Crianzas-tipo en los nucleos principalss de fomento y por medio
de instructores en la zona de plena praduczion.

Completando ésta labor ccn conferzncias en los nucleos mis importan-
tes, por radio-difusion, notas de Prensa y folietos y hojas dlvulgagoras,

No obstante lo gue anzecede, estinamos necesario que la formacion de
Capataces debia ser mes amplia y durar por lo menos dos cursos completoss
uno de inlciacion a las ma~erias y discipltinas oase de los trabajos , y
otro de desarro.lc y pract 2as de la especializacicn.

Se interesa da ésta Seccion

49~ El acuerdo de ‘intercambic de articulos y divulgaziones pare cnsenanza
de los Sericicultores eitre los paises sericicc as,

2°~ Que per la Comisten Sericicola Interacional se recoja y edite une
recopilacion debidamenz2 sistematizada de todos los estudios tecnicos
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que tengan dobida aplicacion practica en las nuevas orientaciones de
la Serlclcultura, aportando a éste efecto todos Ios paises sus fraba-
jos y-orientaciores.

ANEXQ ¢

LAHOR DE LHS INSTRUCTORS.S DE SERIC!CULTURA D= SECCION FEMENINA
DE F. E.T. Y DE La§ J.0.N.S,

Las Instrucioras capacitadas en los Cursos celebrados en la Estacien
Central de'Seri-iculiura de Murcia, realizan la stguiénte labor 2

La erianza del gusano de séda tiene en Espana caracter emlnentemente
familiar. Por el lo su diwlgacion ofrece especiales caracterlstlcas.

La Seccion Femenina de F.E.T, y de las J,0.N. S., conocedora de estos
hechos, acordo en el ano 1940 emprender une campzha v dlfusion con dos
fines 1 1° Aumentar la produccion sedera en Espanz. 2% Crear un nusvo me—
dio de ingresos para la familia campesina.

Para lograr los fines de ésta campaﬁa, la Seccion Femenina de F.E.T,
y de ias J.0.N.S. se puso bajo la direccion de la Estacion Central de Sew
riciculira, para recibler sus ensecnanzas y culaborar ¢on ella en la terea
de dlfundirias.

Desde sus comienzos la campana se orienta en ires aspectos 3

aj Ensenanza "
b) Fomento y diwulgacion de {a industria
¢} Plantaciones de moreras.

ENSE&hNZA ~ &1 principio asistian a 19s Cirsos Nacionales Instructo=
ras Rurales y campesinas de los pueblos de tradicion sedara.

Actuaimente y aprovechando [a experiencia de los primeros afos ,
asisten ademas de las Instructoras Rurales , Macstras Nacionales de moda~
tldad sericicols, que se establecen en colaborar.ion con el Instituto de
Fomento de la Produccion ce Fibras Textiles. .

FOMENTO Y DIVULGACION ~ E! medio mas dnrectc para eol. fomento de la
Sericicultura son. los Centros de dlvulgacion que , dirigidos por las lns-
tructoras preparadas en los Curses Naclonales, funcionan en las Granjas~’
Escuelas de S. Femenina y en los Hogares Rurales. Sus actividades son :

a) Crianza modelo que sirve de ejemplo y consulta para cuantos en el pue-
~ blo.se interesan por ésta industrla. ”
b) Cursillo teorico-practico, mediante el cual se cifunde las ensemanzas

necesarias.
c) Cursillo con los Maestros Nacionales para la divulgacion de éstas -en=
sefanzas en &l ambiente ecscolar.
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d) Direccion y tutela de obradores particulzres, oriemta=8o acerca de las
instalaciones, proporcionando la semilla inecibada v material necesario
y, aconsejando sokre la crianza para la rejor marcka de la misma.

e) hctyando como enlace entre productores y Estado a traves de su Servi-
cio Nacional sobre peticiones y entrega de semilla , recogida vy pago
del capullo é Informacion acerza de las:disposicionzs oficiales.

PLANTACIONES DE MORERAS ~ Desde el primer momento o S, Femenina de
F.E.T. y de las J.v.N.S5. se ha preocupade <Ze¢ intensiTicar estas planta-
ciones. Las Instructores realizan los tramites que el Servicio del Minis~
terio, tlene establecido para la distribucion de los plantones , facili-
tando asi a tunicipios y particulares el gue oueden disperor de las mare-
ras necesarias para ésta industric rural.

Las moreras facilitadas haste la feche han sido :

Moreras de porte alto 450,000
Plantas de pradera 9, 3C0
Plantas de vivere 75,457

OTROS MEDIOS DE DIVULGACION ~ Catedras Ambulantes.

Bentro de los Cursos de Formacion desarrollados por les Catedras es-
ta comprendido el de Industrias Rurales. Si 21 pueblo esta compréhdrdo
en zona sedera se proponen Maestras para Instructoras, s2 initensifieca la
plantacion de morera y se procura nteresar a los particulares para la
realizacion de crianzas.

ENSE IGNEMENT ET WULGARISATION JE LA SERICICULTURE EN FSPAGNE.
Pdsumé.

L'auteur fait un rapport - détalilé des différcnis cenires dlenseigne-
ment supérieur, moyen et de wlgarisztion. En oLire, tous les systémes de
propagande et de vulyarisation sont fvoqués : conférences, pub'icatlons ,
dépllents et feulllets, presse.ét radiodIffusion.

Puls il propose :

1) que solent développés les éeranges dlarticles et de brochures de
wulgarisation pour l!enseignement ces séricicy 'teu~s de tous les pays
séricicoles.

2) que la Commission Séricicolc Internaticnzle recuellle et édlte
une brochure bibllographlque systématique mentlcnnart tuites les dtudes
techniques devant apporter-des applications dans les nouvelles orienta-
tions de la Sériciculiure. Tous les pays doivent s'efforcer de fournir 3

la Commission leurs travaux ct publications.
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TEACHING AND DIFFUSION OF SERICULTURE [N SPAIN.
Summary.

The author , gives a detailed report of the various centres of high
and medium teaching and of diffusion. Moreover the systems of propaganda
ard diffusion are manticmed : conferences, publlcations, pamphlets , press
and radio,

He then proposes for thls section :

-~ that the excranges of papers and vulgarization, pamphlets, be deve-
lopped for the teaching of sericulturists of all the sericultural coun-
tries,

-~ that the International Sericuliural Commission publish = systema-
tic bibllographical ~eview mentioning all the technical studies Ifabie to
bring about zpplications 1in the new trends of Sericulture. All tho coun-
tries must strive for to provide the Commission with their works and pu-
blications.
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| léme CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE
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i 1éme COMFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE
MURCIE (Espagne) - .wril 1960.

? ES POSTIBLE L& IND STRIALIZACION
DE LA CRIL DEL GUSANO D& SEDA 7

Por Sr. Jan DEFARGES (HEspafa) (*).

Hasta hace pocss anos , la sericicultura ¢n Espana ha sido ejercida
exclusivamente por campesinos que criaban una limitada cantidad de gusa-
nos de acuerdo con 21 tamano de los locales disponibles para la cria y las
moreras de gue disponen en sus campaos o comprande la hoja necesaria.

Solamente, desde hace muy pocos anos , un contado numero de propieta-
rios han intentado :rianzas mas importantes , obtenides con personal con-
tratado on su totalidad, o sea sin ayuda de mano de obra famlliar. Estos
intentos han despertado cierto interés por una forma de sericicultura or-
ganizada mas o menos de acucrdo con las normas utilizadas en la organiza-
cion racional del trabaja en las fabricas.

La organizacicn actual de la sericicultura exclusivamente en manos
. . . . o s 5
de los campesinos, tiene indudables ventajas , pero tambien graves defec—
tos.

Muchas veces , la mentalldad del campesino es un obstdeulo para el
desarrollo de la irdustria sedera. E| campesino dispone de pocos medios
economicos y por lo tanto no puede comprar aparatos o hacer inversiones
de relativa importancia; el campesino nunca estd satisfecho de la remune -
racion que recibe; los jd@enes del campo se desplazan a la ciudad e¢n bus -
ca de remuneracion menos aleatoria, con horarios fijos que nmon impidan la
asistencia a las d versiones. Llrededor de las grandes ciudades se cortan
las moreras para cultivar legumbres y frutales de mayor rendimiento econd-
mico.

En el orden ticnico , es siempre cificil obligar al campesino a se-
guir con rigor las normals técnicas de la crianza.

A su favor, tienen las famillas campesinas, la posibilidad de utlli-

N . -~ . . »
zat mano de obra dz ninos y mujeres, que, de otra manera , no tendria uti-
lizacion.

{#) Sr. Jean DEFARGES, Directeur de !a Filature de L, LOMBARD S.A, et col-
laborateur du Service de Sériciculture, Valence (Espagne).
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De todos los factores senalados | s mas difi2iles a econtrarrestar
=1 o T N . i - - B ke i a .
son los sociales. Es cadz vez mas dileil encontre~ jovenes intaresados
en la produccion sedera, e pesar de las avudas estzzales.

De alli ha nacido ta id2a de estudiar -la posibilidad de organ zar
la produccion sedera en forma sepi-incustrial o en fincas especializadas
y con todo el personal contrazade exprofeso , ¢ sea prescindiendc de toda
intervencion de mano ae ob-a familiar.

Esta idea no es.Indunablemcnte nueve y han =xistido y existen en
muchos paises, crianzas de cierta importancia qus poﬁr(an resibir ¢l nom-
bre de Industriales, que cada ano cbtisnen resultacos favorables. No obs-
tante, la dlsminucion gencralizada del int2rés de os campesinos por la
eriangn , es motivo para tratar de perfecsionar los métodos ampleados en
las crianzas mesivas, bien coooerativas , dien de scciedades o,proprieta-
rios.

En Espana, oste estudio tiene particular interés. &l clime do casi
tode su territorio, salvo las provincics del Norceste, es favorsble para
la cria del gusano do seda, El Gobiernc invierte cada afio grandes canii-
dades parz corregir la trregularidad y la Tneufic'zncia de lzs precisl-
t 2lones. Grandes pantanos son construidos on todas zartes del Territorio
para acumular el agua de lluvizs. y regar grandes zc1as , las cuales con
la fuerte insolacion, pueden producir excelentes zocechas. Es, sin duda,
obra de interés nicional, reterur en el campo las poblaciones que , de
otro modo, vienen a acumularse en las 2fudades, sujetas a diferentes p3-
ligros. La_sericiduttura puede, por lo santo, prestar un genafado servi-
cio a la economias

Se comprende féhilmente qu2, en zonas nuevas, alejadasde los centros
de tradicion_ge}iefcola, sea extremadamente dificil imitar la organiza-
cion existente en las regions sederas , o sea plantar arboles y esperer
bastantes afios a que crezean, ensefar a centenares o tiles de cosecheros,
tos métodos de orianze y de necho, los cnsayos.en ast: sentido, han tenl-
do’ por regla general:poco éx’to,~ ?Como suponer qus vma activided agrico~
fa dificil de mantener en los centros tradicionales , pueda improvisarse,
de la misma manera, en nuevas Zcnas 7

A primera vista, pahéce poco rentable u1a~granja sedera. Se necesi-
tan grandes céntidadgs do Foja para criar el gusaro y locales de gran
tamano para criarlos, con abindante mano Ge. obra. Desze el punto de vis—
ta téenico, las enfermedades epidémicas Trecuentes ea ol guseno , pueden
destruic en pocas horas, gran numero de qusanos y zrruinar la cosecha.

En el presente trabajo , no pretendemos dar soluziones definlt]vas
| " N - H 4
a todos fos problemas, sino mas bicn senalarlos para cu estudio general,
‘aportando el ‘material estadistico de que disponemos hasta”!s fecha.

Consideramos ademds que [os resultados del estudio, pueden ser.apro -

vechados, no solamente on grandcs crianzas , sino er crianzas medlas y
bt . bt J ) 5 .

pequarfas , o sea podran emplearse los métodos estudiacos para las crian-

-
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r
zas masivas, por los cosecheros individuales o los que crien cicrto nume-
r ’
ro de onzas, por ©jomplo. 5 o 10.

Pasaremos revista a los diferentes factores :

1.~ hspecto agricola, o sea produceion de hoja.
2.- Cria propiemente dicha.

3.~ Detal les y presupuesto de la instelacioh,
4.,- Detalles téenicos,

9 . . « £ . .

ante todo, se precisa una somera descripcion de la "Granja Sorici-
cola". El precio da coste estd en su casi totalldad compuesto por tres
factores :

~ Coste de la produqciéﬁ de hoje relacionado con el valor del terre-
no.

=~ Coste de los edificios.

- Coste de la mano de obra,

Stendo la construccion Jde elevado precio , los edificios han de ser
utilizados varias veces pura que el gasto de su construccich sea rentable,

Las pruebas realizadas han demostrado que por lo mencs en Espana,
solo son posibles 4 cosechas, 2 sucesivas en la primavera, 2 en el Otonos
A partir de junio, hasta mediados de Septiembro , no c¢s rentable criar el
gusano : el capullo se hace cada vez mas pequenc y existen problemas para
conservar |a semiila. Por ello, ¢l terreno se hadde dividir en dos mite-
des, cada mltad para una cosecha de primavera , Gue serd conveniente rea-
| izar en brotes para ahorro de mano de obra. Es necessario estudiar la
clase conveniente para la segunda cosccha de primavera , para evitar que
la dureza de la hoja reduzca el tamafo del capuilo y por lo tanto el in-
greso o renta de la "Granja", Todas las moreras han de ser podadas ca-
da afio, para que la hoja sea cempleable en otorio. La parte destinada a la
primera cosecha de primavera, fendra mas tiempo para crecer en primavera
después de la poda; la olira parte en cambio , crecera mds a la primavers
siguiente.

Los ensayos realizados han demostrado que la mejor forma de cultivo
es la morera baja con tronco de 1 metro, que permite ol paso de los apa=
ratos para trabajar la tierra y no obstante no implde le recoleccidn de
la hoja por mujercs.

Pl
Las moreras asl cultivadas, iendran mas vida.

Puede realizarse la plantacion a 2 ms por 4 m. para ir suprimiendo
arboles a medida de su crecimiento hasta tener 4 m. en cuadro., En el anw-
cho de 4 m, pasa perfectamente el pequefio tractor para reallzar les labo-
res en forma economlica.

Si se plantan morsras bordes en Enero de un ano , pusuen injertarse
- . - . . . . . 7 - [~ .
en Julio del mismo ano y principiar la utitizacionh en Otono del ano si-
guiente.
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El cuadro adjunto n® 1, indiea las produccionus posibles (Provincia
de Valencia & 6 Kmn. del mar).

Le plantacion y la organizacion de la finca asl como el precio de
- - « 7 K
coste son para la utilizacion de irastores para todos los itrabajos.

La hoja es recolectada en cesioe , los cuzles son remolecados hasta
los locales de crianza sobre plataformas por el tractor.

En Primavera, las ramas son cortadas, |us brotes separados y <oloca=-
S, Sl il
dos en los cestos ; |25 ramas sia hoja serah utillzadas una vez secas
Ve
para la calefaceidn,

La calidad de la hoje depende del clima y es conveniente para el
Levante cspafiol el Kokuso 21 ¢ el 27 pzra la primera cosscha de pr mavera
Debe detecrminarse la me.or clase psra la segunda cosecha -de primavera.

Abonado del terren:z : después de la coseche de primaverz,

LOCALES.
El anexo:n®2 es un dibujo esquematico de los locales previstos.

> Para 12 hectareas ce terrenc se preven S5 lozales iguales , donde es
posible criar 12 onzas en cada uno, 4 veces al amo. Los locales son rligu=
rosamente independientes para permitir la desinfecion a fondo que es pre—
cisa entre cada crianza.

v

Es, en efecto, un hecho comprobade que lss locales quedan Yinfecta-
dos" despuds de cada crianza i una segunda 2rianza emprendida sin una
. .« ” .
dssinfeccion a fondo, no suede propo-cionar buen sasultado.

Serd'prqclso despude de cada temporada una desinfeccion absoluta , -
para la cual se ha aconsejado el acido cianhidricz, profusamente empieado
para el naranjo. No esta demosirado que este méiode de desinfeccion sea
perfecto contra los hongos, si bien se cree que : es contra las becte-
rlas. De hecho, algunos pequefios acaros del naranis escapan a su acclon,

Cada local es dividids en dos panrtes:

1.~ Parte pequena dande’ se reaiiza-a la incubacidh~y acto seguido
las tres primeras edades, sotal 27 dlas,

2,~ Parte grande donde se continuara la crlanza de las 4° y 5° eda-
des, embojado, hllatura y zesembo je, seguido zc la deslinfecioh » periodo
que dura tembien 27 dlas.

Esta division correspende A las dos fases de la vida del gusano que
requicren parscidas temperaturas y humadad.

Una vez terminada la p~imera fase (incubacioﬁ,-1°, 2° y 3° edades) ,
el local pequefic se desinfceta 'y puede ompezar la szgqunda cosecha, porjue
a los 27 dias e! local grande estard de nuevo libre.
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Con el fln d= utlillzar el local enteramente, la crianza tendra lugar
sobre canizos hor zontales, con brotes a la primavera y hojas sueltas en
otono y se calcula qe las 12 hectareas en plena produccion, producen nor-
malmente bastante hoja para obtener:

60 onzas en a 1° cosecha de primavera,

60 onzas en ia 2° cosecha de primavera,

60 onzas en la 4° cosecha de otofic y
_60 onzas en fa 2° cosecha de otofio, en total :
240 onzas,

que con un promedio de 90 kllos de capullos, permliten contar con una pro-
duccion total de 24,600 kilos de capulios frescos.

Para la cconamla de la construcg{&k y poslble Imbeicacion , se han
previsto 5 locales que por su total indébendencia permiten un prudente
desfasaje do fechas de un local & otro, pero este dzsfasaje no puade exa-
gerarse porque proluce retraso y seria peligroso empezar demasiado tarde
la’2° cosecha del Jltimo local,

r L .
La ventilacion debe ser prevista de dos mancras :

1o~ Cuando la temperatura exterior es inferior a la marcada , se in-
yecta alre calients para salvar la diferencia de temperatura y s¢ evacua
el aire vlciado, abriendo unas ventajas superiores.

- 4 .
2.~ Cuando la temperatura exterior es Igual O superlor a la debida o
se abren todas las ventanas superiores é inferiores para crear una venti-
lacion eficiente,

s . .
La calefaccion de los locales para incubaclen .v tres primeras edades
es central para permitir que una sola personas en sada uno de los tres
turnos, pueda vigilar todas las onzas.

MANO DE OBRA.

Es conveniente emplear mano de obra femenina cada vez que sea posi-
ble, para reducir castos. La crianza propiamente dicha debe ser llevada
a cabo por mujores durante dos turnos y por hombres por la noche,

La recogida de hoja a la primavera s¢ realiza al compas de la poda.
Los brotes son colocados en grandes cestos y remolcados sobre platafor—
mas por el tractor -asta el edificlo.

Para reduccioh d6 la mano de obra se omplea e! vapel parafinade para
las tres primeras edades, deslecchos con papel perforado y para la 49 y 5°
edades, proponemos :anizos/reja, ‘hechos de cafias, de 1 m2. de superficic
Y que sirven deg soparte para los brotes y son utilizados para los dusle-

chos de 4° y 5° edades, manejados por una scla persona.

Diferentes métodos pueden inventarse para ahorrar jornales , métodos
que, como ya lo. hemos dlcho, tendrdn su utilizacich Tgualmente por los
cosecheros individuales, reduciendo su mano de obra y aumentando propor=
cionaimente su retr’ bucidn.
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El desborrado se haré a ragquina,

INVERSIONES Y RESULTADOS ECONOMICOS.

Se acompanan 3 anexos !

1.~ Presupuesto de inversion, sumanda Pias. 1,473,425 (n° 3),
2.= Mano de obra y gastos de crianza para 12 onzes (produccidn de un
loeal}, resuitande a ptas. 19'83 por kilo de zapulle (n® 4),
3.— Resultados economicos, o sca, precio de coste .otal para todo un
ano, o sea, 240 onzas en 4 cosechas, con un rasultado o renta
caproximado de 26'42 5 al capital invartido (a® 5).

RESUMEN

'i
Proponemos para su'estucln al presenze proyucto, ! que parece demos-
o ., . . I
trar gu: l2 "Sranja Sedera" & orianza industrial es renzable y puede se-
/. B . ; »
atib on LCspana tantc en zonas ce nuevos regadios para la extension. de la
produccicn sadera como en zonzs tradicionales pura el perfeccionsmionty y
abaratamionto de los métodos cmplzados aczualmente en as mismas.

LYINDUSTRIALISATION DE LLELEVAGE DES VERS A SOIE EST-ZLLE POSSIBLE 7
Résumé,

ta présente étude a pour out d'étudier les péssib lités de réalisation
d'un élevage organlisé selon les méthodes employées dans |lindustrle, afin
de mettre en vigue-r une utilisation rational sée de [z main-d'oeuvre.

Le elimat est favorgble,.l'irrigation nécessaire =st en ccurs,

L' uteur tente alors de chiffrer le cofit d'installation dune propr é-
té dlenviron 12 hectares spécialement aménagée.

Sur la base de 4 récoltes jugées possibles per an, i1 8 dtabli que
240 onces donnent 24,600 kg.de cocons et que le rencem:zni économique, ctest
a dire la roate produite, est.évalude 4 27 % du capital investi.

1S SILKMDRM-REARIﬂG INDUSTRIALIZATION POSZ BLE 7
Summary.

- Thls paper.aims at studying the possibillties of realizing silkworm-
rearing according to the industrial methods in order t: promote a ratlona-
lized . ilization of labour,

Climate Is faVOUPabIb,.IPPlgatIOH is extended.

The author, then, trivs ic caleulate the cost cf squipnent tn a 12 he
estete.

On thé basis of 4 possiblz yearly crcps, it is shown that 240 ounces
eggs tield 24,600 kg. cocoons znd the aecoromical rerdizim, that is to say
the income, is about 27 5% of tne invested capital.




ANEXO |
CAMPO DE MORERAS ENANAS = MARCO DE PLANTACION 4 x 4 METROS
Gastos agricolas y produccion de hoja por hectareas,

10 4%0 20 Afl0 30 4o 4 410 50 ANO
Pr-epar-acio;n terrenc ; 2 dias un tractor (16 horas x 200 Ptas.) 3.200'- = - = -
Plantacion 4250 moreras: 6 jornales a 425 Ptas. 750" - - = - -
Injertar 1250 moreras : 8 1/2 jornales & 100 Ptas. 8501~ - - - -
Laboreos: (2 labores por ano)
{16 horas 1 tractor & 30 Ptas./Hora) 480" 4801 4801~ 4801~ 4801
Abonos 1,760~ 1,760 3,520~ 3.520'- 3,5201=
Agua riege (300 Ptas./riego: aproximademente) 2,400~ 1.800'-~ 1.8001- 1.800!- 1.800'-
Podas - 4001~ 900 '- 1,200~ 1.7001~

3.440'- 4,440 5.7001- 7.000'- 7.500'-

s
Produccion de hoja en Primavera u 875 6.250' 12.5001- 18.000"' -

it V" en Otomo 0 2.062 7.500'= 12,5001~ 18.000'~
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SECCION C - D

LOCALES DE CRIANZA PARA 12 HECTAREAS

Sala de incubacion y crianza d= las tres edades primes
Sala para la crianza de la [V y V edad

Horno de calafaccion para las szlas de incubacion
Hornos de calefaccion de ias salas de crienzas
Almacen de la haja

Escala 1:286.
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ANEXO N3

PRESUPUESTO JE INVERSIOMES FERA 1Z HEZTAREAS

Crianzas en 5 lcealss para 4! onzas de eomil
uno en ires noseshas por ano.

DESPACHO, VESTUARIOS, ETC.
€ x 1 m, » 100 m2 x 507« » Ptas ..

LOCALES PARA INCUBACION, CRANZA Y EMBOJEDO

25'8 x 9'5 m. - 245'40 m2 x 350 = 85.785 x 5 __

LOCALES PARA ALMACEN DE HOJd

93 x 4 ma = 3Bm2 x 200 Pras, = 7.603 x 5 .
MADERA PARA ANGANAS

516 m3 5 3300 = 48.480 Ptza. Mae

mrao de ozra = 25,000 x 5 . ... ..

CANIZOS REJA
2.520 canizos x 15 Ptas. = 37,800 X 5 = . .o,

HORNOS PARA CALEFACCION Y APL2ATOS VENTILACICN
10.000 X 5 ..oovvsvmecisrssnre e

camseerasBascmiatoe waure

rasesssmanionrerar

la cada

e 0,000 1~ Pras,

...... 428.925'- 0

38,000t "

125.000!- @

189.000'- !

APARATOS DE CONTROL

Termometros, hlgromeiros, ete...: 30 x 5 e NI

MAQUINA DESBORRAR
Miquina destorrar @ 12.500 x 1 e,

MATERIALES CAMARAS INCUBLCION
Materiales varion 1 1.500 X 5 s osemmrermmsssenssansorssan

TERRENO
12 hectareas & 30.000 Ptas. mis gastos plantacior y
primer ano 3 40,000 x 12 .. ..o

TRACTOR Y ACCESORIOS LABRANZA
LGl ] S -

SUMA PESETAS ¢

B R L T T LRI eIN

$0.000%- W
e 2.5007~ W
12,3001 "
7,500~

90.000t~ ®

1.473,425'- Pias.
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ANEXO N° 4

MANC DE OBRA Y GASTOS CRIANZA PARA 12 ONZA SEMILLA.

13 x 13 = 39 jornales

O 8-
20 v - 121~
3o = .-
4o N . 401-
SO 125!
Embo jado . 431~

Desembo jar y desborrar .., 421- 261 jornales

SUMAN oo 300 jornales

........

300 jornales ; 30 % sersonal masculino = 90 jornales

90 jornales & 70 Ptas.

70 % d femenino = 210 jornales

300 jornales

.................................................................. e 643001 Ptas,

210 M & 40 Ptas. _ L 8,400'- "
14,7001~ M

PAPEL Y EOJAS

4.320 bojas mas papel x 4 Ptas = 17.280 Ptas. ... 4,320~

4 cosechas

ENVASES

100 Ptas.-x 12 0n2as ..ooovvoooovoeo 1,2001- M
LIMPIEZA Y DESINFECCEON

100 Plase X 12 ONZAS ....coioovormiocsiesoseosseessosss s s 02007= W

24,420~
12

SUMAN PESETAS ... 24.420'= Ptas,

= 4.785'~ Ptas. por onza

12 onzas x 90 K° = 1,080'- K°

21,4201
1,080

= 19'83 Ptas. por kilo capulio,
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ANEXO N°&

RESULTADO ECONCMICO

42 ONZAS POR 5 LOCALES FOR 4 VECES'= 2407 OMZAS

5 & Edifirios 3/ 51£,925 Ptas.

Aesessatoassnaaes asns

10 % Lndanas, nonizos y demas material
P) Y
s/ £75.500. Pias

...........................

Cultivo 42 Heetaruas 2 7.500 Ptas

Semilla: 240 onzas & 150 PLAS .ciciiiiicieorns seevsecsnsenmrnnsis

Gastos crianza: 240 onzas X- 12785 PLas. .oiivs vecioseeseesesses

10 % Gastos Generales ...

TOTAL GASTOS

Venta cosecha: )
240 onzas x.90 k°.=.21.600'~ k% 'x-30 Ptas

BENEFICIO ...........

Beneficic al eapital 3 389,3%'43 | ~01.0 %
1.473,425'-  oomesns

P800 eHies sesissaisansaateses anats

n25.845125 Pias.

..................... 47.650'~—
o 90.000%-~ U
36.0001 = M

428,400 M

627,896125 v

oo 1623789262 ¥

690.685187

“crevsercassoarn san -

e, 20800001~ M

srenntrrsative. 389-314'13 Ptase

P L LD L P L bt L]



{ANEXO VI)

PLANO DE L& GRANJA SERICICOLA DE 42 HECTAREAS. {20 X £0 m).
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CNIZO REJA Escala 1110
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I léme CONFERENCE TECHN{QUE SERICICOLE INTERNATIONALE
HURCIE (Espagne) - Avril 1960

AGZNTES ECONOMICOS Y SOCIALES
DE LA PRODUCCION DE LA SEDA

Por Don Miguel PASCUAL GINENEZ /Espaha) (*)

La produccion en Espana, por circunstancias d versas de tipo econo-
mico, psicologico y de nuevas orientaciones culturales, y finalmente por
los trastornos producidos durante nuestra guerra de Liberacion , habla
decaido de una manera impresionante , |legando en el aho 1,939 a obtener
tan solo una produccion de 125,000 kgs de capullo de seda en fresco.

Por otra parse nuestra produccion se basaba exclusivamente en las
razas amari!las ostenldas con simiente nacional o importada de Italia. y
Francia, principalmente de esta ultima.

Ante esta situacion, nuesira principal direct~iz fué la de impulsar
y recuperar la produccion , mantener nuestro patrimonio moreral y esta-
blecer de una manara e¢ficiente lag bascs de una semillacion nacional.

Al Estado Espanol a traves del Fomento de la Sericicultura Nacional
y sus servicios técnicos y administratives , procuro en primer término
revalorizar en el precio del capullo al cosechero , logrande con ello no
decayese su espiritu y encontrase la remuneracion proporcionada a su es-
fuerzo.

1 . ’, e
La variacior de éste y el esfuerzo reallzado se puede comprobar en
el cuadro gue se acompana.

El establecimiento de Semilleros y Viveros por los serviaios ofl~-
ciales y la disiribucion gratuita de plantas - por término medio de
450,000 a 200.000 anuales - mantuvieron la riqueza moreral y paliaron
los arranques que |las necésidades de las industrias Yy la transformacion
de cultivo exigleron,

(#) Don Miguel PaSCUAL GIMENEZ, ingeniero Director del Serylclo de Seri-
cicultura, lnsti-uto de Fomento de la Produccion de Fibras Textiles ,
Murcla (Espafia).



- 194 ~

La Semillacion fué impu sada , creado al Grerio Madiong! de Slment’s-
tas, con asecramiento téenies ogligada , y los servieios oficiales faeili=
taron los progenitores adecuzdos y estatiecieron Ins cruzamientos perti-
nentes. Todo ello siguiendo 3l sistema celular presonizados por Pasteur.

Al mismo tiempo se real zan las inspecciones 7ecesarias a las erian-
zas en las zonas declaradas Je semillacion y-posseriormente a la semilla
obtenida, realizandose las pe-iinermtes crianzas de comorobacion (control )
para el conocimiento de sus resultados, asi como crianzas experimentalss
en el ambiente propio de las industriales en la huertz de Murcia.

Por otro parte le necesidad de seda bianca , sxigida por la indus-
tria textil nacional , hizo mecesaria Iz trensforracicn de la produceion
nacional , con la introduccizn de razas blancas., Primero de importacicn
francesz e italiana y despu:s previa seleccion y aclimatacion obtenica
en Espaffa tantn de razas puras como de cruzamientos.

Dade sl grimer paso en aeste sentido en 1,956 52 obiiene el 6 % de la
coseche nacional en seda blar=a ; en el 4,937 el 3C 3 en 1,958 el 60 %
y en 1.955 al 65 Y.

No se limite la evolucior a |la introduce’on de lzs razas blancas qua2
ya han tomade carta de naturaleza , slno que a la per se estan reelizando
las experiencias para la introduccion de los denorinados "polihibrodos".
En 4.958 se hizo ésta de netzria imporiznoiz con un exitn rotundo y en
4.959 ésta ya fué maxima con -otorio ‘aurente en los rendimientos de 90
a 100 kgs. por onza y una uniformidad en la produccior de capulio , que
en cierto modo se indusirializa y es la base previa » necessarla para la
transformacion de las hilaturas actuales e hilaturas mecanicas.

Al mismo tlempc ecn la introduccion de los polltibrodos y el esta-
blecimiento de plantaciones ¢cn nuevas va~iedades de moreras japonesas :
‘Kokuso 20 - 24 y 27 , se ha log~ado acortar 2| per’ods .de crianza e in-

troduclr las prlmeras ccianzas otonales.

En resumen :

1%~ Se establece 1a semiliacien nacloral sobre baszs cientifleas.

2°- Se conservan las plantacionss de roreras.

3%~ 3e aumenta y despuds cznserva el ritme obterido en |la produccion,

4°-v8e introducen las razzs blancas, trarsformando la producecion ,
aleanzando hastz un 65 % uve {a-misma,

5°~ Se introdugen las crianzas de pelihibridos v con elis el sis-
tema de Camaras de |ncubacion y erianzas dirizidas , eon reduc-
cion del trabajo del szricicultor y aumento de los rendimientos.

8% Se inlcian con éxite las erianzas de otono , dandn con elino un
mayor valor- economico a la merera y a |la Sericiedltura.

7°~ Se uniforma la cosecha , haciendo posible 1a ‘astalaclon de hi-
taturagmecanicas y sat sfaciendo a ia Indust~ia textil.

8%~ Se inldian las crianzas cooperativas e Indussrizles.
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PRODUCC ION NACI1ONAL,

Ano Capuljo de seda Seda hileda
4,939 125,4531525 kgs 10.8611690 kgs
1,940 %16,4101505 ¥ 96,9081485 "
1,949 422,5751385 32.901'440 "
1,942 o WA70-1161137 o 37.9781070 "
1,943 448:454i547 U 35.9841995 "
4,944 537.1251685 46,1781450 X
41.945 496.9041710 44.848'040
1,946 350.50910G5 M 27.5621595 "
1.947 44%,9541900 34,9641275
1,948 395.8531350 " 30.4151049 "
1,949 4233921100 " 2.8271745 »
1,950 519.3241090 " 43.2131606 "
1,954 454,754'395 ¥ 34,0531444 0
1,952 510.5541725 *® 42,3241831 1
1.953 519,7441495 ¢ 54,785!585 N
4,954 566.3991156 ¥ 45.8601400 "
4,955 502.9581300 M 43.9231404 "
1,956 6283461370 53,7261123
4.957 548,9311060 47,0001 -

En estas producc ones de capullo de seda, figura incluide el qu: se des~

tina a semiliacien,

PRODUCC iGN MEDIA POR GUINQUENIOS,

4.939 -~ 1.943 352.400%~~ 28.9281935
1.944 - 1.948 439,415 = 36,1931707
1.949 -~ 1,953 505,116}~ 41.100'647
1.954 - 1,957 561.8801 ~— L 476321484

Comentario

Del estudin de estas clfras
capullo de seda na aumentado

se deduce que la produccion media de

en un 59145 ¥ y la de seda en un 6466 %,
lo que demuestra cue no scln el aurento ha side cuantitative sino cuail-
tativo y en rendimiento.
les anos 1,940 y 1,957
y naturaimente maniflestan una total recuparacion ai compararics con los
de 1.935.

Y todo ellc independlentementz de la introducion dé la seda blanca
que de] 6 % obtenlida ena | 1,956 , pasa el 33 % en 1.957 , al 60 % en
1.558 y al 65 % en 1,959.

Este porcentaje es mucho mayor si comparames

La<produccioﬁ total de capulio de seda en 1.956 fué de 479,1957450
kgs y en 1.959 ce 527.7901980 kgs.
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I1. SEKT10G DE LA TBNDENCIA,

Tradicionalmente las erlanzas son de tipo familizr artesano , a cuys
forma sigue ruy apegade el aszricultor por las caracte~isticas propias de
independencia y autodeterminz=ion dz csts prcfesior.

Exactamente los mismo ocurre con Iss hilzturas ous mantienen el sis-
tema tradicional, si bien éstas son tan s2l~ 3 cen ~inze instalaciones en
la nacion, situadas 2 en Hurc 5, 1 en Oriquela (Alizanie), 1 en Grandla y
1 en Almoines (Valuncia),

Ello es consecuencia natural dc ia g-an diversided de razas y carac-

teristicas de los capul los obtenidos , In qu: hace asa -levado el coste
| hilade que resulta de verzadera artesania.

Q
it

No otsiantz, la introducz'an de razas b ancas y prinelpaimente de
"oolihibridos" =n ustos dos ulzimos anos , han logrado uniformer en parte

&sta produccion.

Al misfin tlempo se han iniciadn unas axcericncias de crianzas colec—

tivas s Indusiriales, cuves resulizdos sor prometcderes.

Es meta que se desza aleznzar para que regularizada la producecien
vaya toda ella, previa organizzalor de ies Serlouliores, transfarmandose
las erianzas on mixtas en sus -rimsras edades colectivas y ¢n las dns fi=
nzles famiifares o artesanas. Fomentands 2n lo posib = aigunas de tipo
industrial.

En resumen :

1°~ La produccioﬁ Tamiliar y artesana ha romenzadn a ser dirigida ¥y
se aspira a hacerla coléotlva en las prime~as zdades,

2% Se pretende organizar 2 a3 séricicultores e ntreducir algunas
erianzas industriales.

3%~ Las hiiaturas se tienz2 en el mas breave plaze a_mecanizarse.

|11, PYECIO DEL CAPULLO.

Es éste , en el dia de ho, , un tema de capital Imcortancia para el
manteninionte y desarrollo dé ja Sericiculturas D¢ ¢l 3zpende la mayor o
menor afeceion de los agricultores ror estz expintacion v es problema que
hoy afecta a-todas las naciones, pero de urz menera pre“erente a las eur-
peas.

La relacion existente entrz dicho precin y el de 2 seda hilada es
evidente y elln pone un ilpite a su aumento, sl la obtercion de aquelia
ha de quedar encajada en congiciones normales dentro selimercado interna-

cianal.

Sin-embapge no puede fijarsz una formula eficaz, clara y unlficadora
para su obtencion, pues ella dexsnde de muitiplas factores téenicos , so-
ciales y economicns , dandn por lo tante con zilo lugar a las multiples
manerasque cada una de las nacizpes ha pretendidn afronta~lo y resolverto.
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Varias formulas y sistemas han sido estudiados , asi camo compararlo
a otras producclones agrleclas. Pero el que mayor aceptacion parece tener
e¢s el de relacionarlo con el del jornal agricola en lo positle.

Se han formulado cuentas de gastos, siempre como iodos los escandal-
los un poco aleatorios, teri:nde pop divisor el rendimiento, date de tan-
ta variabilidad, como el precio fijade a Ia hoja que varla sogun ses pro-
pria o adquirida totalmente o en parte.

Es de esperar que.este problema venga orientade a la Cenferencia por
la |2 reunion de la Asamblea.

Aslmismo la Introducifon de los polihibridos con el azumento de los
rendimientos y la disminucion de las jornadas de trabajo.

La posible oxtension de las ecrlanzas colectivas en las 3 primeras
edades.,

Las erianzas de tipo trdustrial.

La constituaion de Asceiacicnes que haga posible la ciasificacion y
determinacion del rendimierto.

Son todas ellas circunstancias que. Influyen en la determinaclon del
precio,

Pero aun exlste una de gran importancia , cual es |z riqueza agrico-
la de la zona serleicola, es declr, la concurrencla de otras producciones

remuneracoras.

En Espana nos sirve de oriasntaclon el precio legal del jornal detl
obrero agricola y lo fija el Ministerio de Agricultura , que adqulere =
través del Institute de Fomentn de la Produccicn de Fibras Textiles la
total cesecha, De é1 una parte slrva do base para lez fijacion del preclo
de la seda y otra de no eseasa importancia uvs satisfecha por dicho Ing=
tituto a fondo perdido.

S¢ acompanz el grecic fijedo para.ei ano actual y ia variacion habli-
. o
da en estos ultimos anos.

Para su fijacion se oye a los agrlcultores a través de sus organlza-
ciomes, al Servicle da Sericicultura y a las Hilatures;- es estudiado en
la Comisfcn de’ la Seda y Junta Certral de dicho Instituto y elevada pro-
pucsta ai Ainisterio.

Como ya se consigna , la cosecha la adquiere tetalments el Estado ,
abonandola en el momento y siguiende la hasta ahora tradicisnal costumbre
tan solo se separa la "chada" y no se tiene en cuenta ¢l rendimiente.

Por todo ello y como esumen, estimo que en esta Conferencia puede
estudiarse una directriz para su fijaclon, que como mds conveniente debe
de basarse en el jorral del ebrero agricola, ya que en él influyen dlirec—
tamente las ¢ircunstancias antas conslgnadas.



PREC!0 DEL CAPULLO DE SEDA.

Ado  Precio + Prima-= TOTAL PESETAS Ano  Precio + Prima TOTAL PESETZS

1.939 7! . Tlem 4,948, 201-- 20—
1,940  Glem Slem 4,949 70! 20—
1,941 10V~ 101~ 1,850 20'~ 204
1.942 121 @len 4,95¢ 281 e 309-n
1,943 441 Ulem 1,952 21— Pt 307
1,944 151 15lae 1,955 281-- ot 300
1,945, 151 15tee 4,954 28'- e 301--
1,946 15! 51em 4,955 28 . sl 28 501 —
1,947 200w 20'—- 1,956 2 - Bl Set-t
' Afo Frecio - Prime = “OTAL PESCTAS
) 1637 Ameri lo 30Ve- 3w 55 am
iZitnra SdYan 41— 3512
19548 Admzpl lo  52F-- Al 401~
Biznco 360 am 2] P g PO
195C amarible  33'2%  §!28 44159
Bianco 38lem Qi 71

Boletin Oficial del Eszade 10 de !orzr de 1.960.— Hinisterlo de Agricultu-
ra.- Oraen d2 22 do Feorero do 1,550 , por la que se fija al mism precie
del afo 1.95¢ para sl zapulier ge sedc de la cansana 1.960.~ | ltmo Sr.~ De
conformidad con lo propuBste por csz lastituszo ds Fomento de la Praduccion
de Fibras Te tiles sob~e 2l precio dcl capul i~ de seda para ¢l sresente
ant.— Este Hinisterio Fa tenide a sien disponer que el precin del ~apulle
de seda en fresco, de la campane 1.960 , sea ig.al sl de la anterior , es
deelr, pare el capulls do -ezes amaril as , ce treinta y tres pesesas con

velntipfnﬁo eéntimos por kilogramn , mas una prima de ocho pesetas eon ve-
inticinco néntimes, & czrge de ese Institutn ; » sea en total do CUARENTA

Y UNA PESETAS CON CINCLENTA CENTIMCS Lor kilogrzmo.- Pars el eapullr de

razas Glancas, tamtien 11 frescn, se fija para =l presente ann , el precio
igual al de 1,959, de t-eintz y othe p.setar « kilograme , mas ura prima

de nueve pesetzs por kilogramp a sargd cc s  antiiute, o sea en total ,

do CUARENTA Y SIETE PISETAS.— Y para ol <apulle meachado , o chapa , on

freseo, se mantisne ¢l pre~io de diez pesetas per kilogreme.- Ln cue comu-
nico 2 V.l. para su amecimicnte y efestos.— Dios guarde = V.|. muchos

anos.— Meorid 22 do Febrerc da 4.950.~ CANGVAS.— |limoe SR<Presidente del

Instituto de Fomznto de (a1 Produsci.n ue Fibras Taxiiics,
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FACTEURS ECONOMIQUES ET SOCIAUX
OE LA PRODUCTION DE LA SOIE
Résumé.

Le grainage mational est établi sur des bases scientifiques. On con-
serve les miiraies. On augmente le rythme de la production et |'on cherche
a conserver cette augmentation. On introduit ies races blanches , et leur

production atteimt 65 Ji de la production wiale. On fait des &levages de

polyhybrides et avec eux le systéme des chambres d'incubation et des &lew
vages dirigés entrainant une réduction du travail des sériciculteurs et
augmentant le rendement. On commence avec succds les dlevages d! autom-
ne donnant ainsi vne meilleure valaup économique & lo moriculture et & la
sériciculture. On stabilise |a production en introduisant des filaiures mé-
caniques et en ameliorant 1'industrie. On crée des ¢levages coopératifs et
industriels.

La production familiale et artisanale tend a devenir dirigée. On pra-
tique I'élevage collectif aux premiers Ages. Les sériciculteurs s'organi-
seront. Les éleveges industriels sont introduits dans lc rays. La méeani-
sation des filaturcs sera réaniiséec prochainement,

En conclusion, li-uteur estime quiau cours de cette Conférence on peut
étudier une ligne générale pour les prix basée sur le salaire des cuvriers
agricoles du fait que les circonstances précitées influent sur celui-ci.

ECONOM CAL .ND SOClAL FLCTORS OF THE SILK PRODUCTION,
Summary.

The national grainage is settled on scientific bases. The mulberry-
tree plantations zre wall kept on. The rythm of the vroduction Is increa-
sed and one tries to keep on this increase. White races are introduced,
Therefore , the production of white cocoons amounis to 05 % of the whole
production. Polyhybrids rearings are Introduced, znd with them the system
of Incubation rooms and directed rearings which bring about a reduction in
the werk of the sericulturists and an increase in the yield.

Autumn rearirgs have been started with success , they give 2 better
value to moricultire and sericulture. The productiun was stabilized thanks
to mechanization of reeling-miils and up-to-date equlipment of industry.
Cooperative and irdustrial rearings were crzated.

The famlly and handicraft production tend to become directed. Collec—
tive rearings were started for the first ages. Industrial rearings are in-
iroduced.

Mechanlzation of the recling-mills wiil be realizad in the near futu-
re.

As for the cccoon prices the nuthor thinks that during this Conferen-
ce a general line should be given se thebthieprice be based on the salaryof
the agricultural worker, as the circumstances explained before  influence

this salary.
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| l1eme CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE
MURCIE (Espagne} - Avril 1960

INTERES TECNICO Y SOCIAL
DE LA CRIANZA OTONAL

Por Sr. Vicente ANDREU PASTOR (Bspana) (¥*).

El problema que motive estas lineas no es novedad para los aqui
reunidos, porque su gram interés ha |.amado la ateacion y preceupacion de
Investigadores y estud osos del gusano de seda. Ya e professor Carlo
Fuschini presentc en el Congreso celebrado cn Padua en 4.922, un intere-
sante trabajo sobre su posibillidad téeniea y su ccnveniencia economica y
con anterioridad fué ya estudlado por Marcelio Fuschini. Posteriormente y
con mayor amp!itud de miras, al mismo tiempo que Intendendo résolver al-
gunos problemas lnherentes a la crianza dei cosechero sedero , el Profe-
sor Lombard] publlco las experiencias de crianzas suceeivas, realizadas
en 1,958,

El ejemplo patente de ld China y del Japon que obiienen dos o mas
cosechas anuales y el animo de incre@entar la cosecha en nuestro pals ,
valorizap la morera y la absorcion we manc de-obra, justifica en intérés
de nuestiros Servicios por las ranones que vamos a enumerar &

1°= Aumenter en lo sosibie la deficiteria cosecha de capulio , mate-
ria prima de la Hilatura y de la tejedora de seda natural , actualmente
necesitada de importaciones , sea de ecapullo, sea de sadas, para poder
desarrollar un trabajo continuo a lo largo del afo.

2% Valorizar , aumentando casl en un 50 % , el arbol morera como
productor de hoja, que puede llegar a ser de ésta  forma un interesante
competidor en el arbolado frutal y convivir con ventaje economica en los

cultivos horticolas herbzceos en la actualidad.
A

3% E! interés sociel de una segunda cosccha que permitiende una
“mayor especiallzacion del cosechero le absorba mano de obra en época ya
un poce en paro por su ercaje en la explotacion de la empresa agricola.

(#) Sr. Vieente ANDREU PEZSTOR . Ingenlero Agronomo , Jefe de la Saecclon
de Crianxas del Servicio de Sericicuitura del Instituto de Fomento de
la Produccion de Fibras Textiles, Murcla (Espafl).
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Todu ello nos ha mevide 2 infeiar unes experiencias en dichc sen—
tido y los aneptables resultadoes obtenidos en los afos ultimos nos han
sujeride el “encaje ¥ adaptacion de ista segunda sosecha , que haciendola
posible nos asegure con :l minimo de riesgos, en lo posible su éxitc,Tres
son los |imites que se n2s presenten an la ~rianza normal de prlmavera, y
los mismos tres nos le limitan de Igual manera, c¢in menos margen de ampll-
tud, gque son; temperaturs, hoje y wano de obra.

La temperatura media en ésta reglon de plena produceion, :studiada a
lo largo de un pericdo |z sufleientemente amplio, un deceniz, nos restrin
ge la continuidad de las erianzas una égcca que atarca desde primercs de
Junio a primercs de Septiembre ; durante ¢l citads periodo las temperatu—
ras medias supsran los 23° €, con maximas superic=cs 2 369 C., que prohi-
ben obtener nosechas roruncrakiss econcmicamente; Ia luchz con ian altas
tomperaturas signi*lsan un montaje y un entrete-Imleric tan sumanente
costosos que ellz no s —osible.

Otra anctanicon podsmos senalar aunque por tengeraturas totalmente
dpusstas que abarce desds primeros ge Neviembre hesia cricerss o va vedie-
do 2l wes du Merzo, segun lz marcha cliratclogiea doi 2no,durante lz nual
la ausencia votal de hejz= en nusstres mererales es patente, y escluye por
si misma toda pbs[bilida:.

Queda pues con dste analisis dei primer: fan-cr temperatura,descarta—
da fa pcsibilidad de intentar las ;ﬁiarzas-suceSIVas_ en esta region le-
vaniina,: zona de plene produccion , ¥ mzrcadas en.cambio las pocas propi-
cias para la erianze de! Bombyx; primévera y ctono.

El retraso de 4sta erianza, quizas aconseja: e por las altas tempe -
raturas del mes de Septiembre nos hzn vcasionzde en los.ultimos ancs una
disminucion de la sosechn por ol excesivo endurecimienio de la hoja y la
apgriclion de enfermedades , eepeﬂl:lmente flecidez , con la éparlcnon de
las |luvias. :

Respecto a la calidad de ia hola, se ha inizndado efectuar la segun-
da crianza suministrands nuestras variedades, Cristiane y Valenclanaylas
Jjaponesas Kokusos. Nucsteq variedad mes acundzrtz en la zone eonoclido por
Cristianp, dz temprana brotacnon, se ensuentrza czn tan_aL}a proporc on de
celulosa, que su valor radic de difestibilidad es muy bajo, y junto a elio
su const?pucion Tisiea ¢ sminuye la intensidad dz la toma de alimenso por
la larva; ambas cuaiidaces se hacen mas patenies en los primeros dias de
vida de 4stas 'arvas que supone la pérd da de ccsecha én un 65 % ,. lo gue
desecarta su utillzacion.

La hoja de moreras ds varizdad Valenciana on qambio podadas  =an pri-
mavera y las Kokuse, marzienen unas condicicnes zeeptables que proporeic-
‘nap unas cpsechas excei=ntes con -~endimientus 1{igeramente  inferiares a
los obteniaos'en primave~a , debido al pesc a go infericr del capullo que
csclla entre 1'S ¥ 2 gramos, olircunstancia suksanabie ‘adoptando 2] co-
mienzo de las erlanzas ¢ la vigutacion e Ia rore~a deblidemente presarada.
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Las experiencias realizadas en ésios ultimos tiempos , tanto las de
tipo laboratorio como industrial han sido totalmente satlsfactorlas en es-
te aspecto. Hay qu2 resaliar la convenienéia de dar brotes mas tlernos en
los primeros dlas de la nacencla.

Un ultimo pel gro hay que senalar en éstas erianzas otonales peligro
que proviene de los inscetleldas utillzades cada vez en mayor escala y
que nos delimitan zonas definidas cuya hoja no puede ser utillzada.

Finalmente ia mano de obra agricola en éstos dias otonales no tan
demandada nos ofrece una utilizacion que socialmente mirado el problema ,
resulta de un intérés maximo , como resumen vamos a resaltar los puntos
principales a tener en cuenta:

{a) Conveniencia de adelantar en lo posible esta segunda crlanza ;
aun con temperaturas elevadas , normalmente , iniciarla en los primeros
dias de Septiembre, adecuandolzs al mejor aprovechamiento de la hoja y en
evitacion de su eXeczsivo @ndurecimiento.

(b} Suministra~ hoja de las variedades japonesas kokuso o valenclana
podada en primavera , procurandese brotes tiernos para los primeros dias
de la vida {arval del gusanc,

(¢} Precaverse contra moreras situadas en la proximidad de parcelas
tratadas con productos insecticidas , especialmente si fueron dados en
espolvoreo,

(d) Recoger la hoja de tos vastagos dejando el terclo superior dé
los mismo, que no cemprometan la cosecha de primaverz.

(e) Los rendimientos a obitener normalmente oscilfaran sobre .los 100
kgs. onza en condiciones similares a la primera cosecha.

(f) Insistir er el bosque bajo para el embojado y en el mantenimlento
o ligera elevacion ce la temperatura a la subida del gusano.

BIBLIOGRAFIA,
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INTERE™ TECHNIQUE =T SJCIAL JE

LIELEVIEE DVALTOMNE DU VER A SOIE
Résumé.

Llhuteur fali une dtude du second <levage ce vars a sols et une
analyse des corditions de |3 tempirature , da ['alimsntation et de Ia
main-dloeuvre & ceite éroque de [l'année.

Dans les ~onclusions il détermine le woment le plus favorable de
la saison ainsi que les meilleures variétés de failles qui pulssent
convenir aux larves spicialen:nt au cours des uremiers dpes.

TECHNICAL AND SCGC AL NTEREST
0F THE UTUMNAL CROP OF S|LKWORM=.

Summary.

Sceial and aconcmical study of the seaond rearing of s!lkworm and
analysis cf the heat , feading and workman in t7is season. A suite of
consequentes are extracted In order to Tia@ cut the advantagous moment
and the best mulberry leaves sspacially in the first days of the life of
Bombyx morl in the producing arca.
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| 1éme CONFEREWCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATION/.LE
#URCIE (Espagne) - avril 1960

THE GENERAL VIEJ OF PRODUCTION AND TRADE
OF SILK COCOON IN TURKEY.

By Mr Sabri POZAM (Turkey) (*).

Before investigating and examining the general situation of seri-
culture In Turkey, it has been cunsidered useful 1o explaln the matters,
concerning the production and the trade of silk-cocoon , In a separate
section.

It Is 2 fact that the production of silk=cocoon his also an econemi-
cal importance as well as a social featuwre In all over the world , as
happened to be in Turkey. The serleulture, particulariy in Oriental and
Europeen countries, is already regarded as family and home crafts, and so
14 has a special importance in making more valuable the free periods of
Turkish people.

The progression of sericulture in Anatolis, which is nct rich at all
in the sense of forest and trees, !s now doing a great deal In the reall-
zation of making forest. According to the decisions of The National Serl-
culture Congress of Turkey, held In 1957 , the sericulture , being mostly
found .In various coastal sections of our Country , Is now extending to-
wards the internal districts , especially the monocultural reglons of
Anatolia.

The great possibilltics are hoped to be taken soon by means of the
preclous services and activities of ipek Bocekeiligi Enstitiisii (Institute
of Sericulture} and its subordinate stations. The history of silkworm
breeding In Turkey is rather cld. After the settle of Turks in Anatolle ,
the seripu]ture has been improved not only in the agricultural line , but
also in the sense of trade and industries,

The production of cocoon , which has increased contlnuously up to
the First World War, has begun to decrecase gradually because of the ruins

(#) Mr. Sabrl POZ:M, President of Board of Dirsctors, Union of Agricultiu-
ral Cooperatives for Selling Cocuons, itaturk Caddesi 403/2. EBURSA (Tur-
quie).
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of muiberry—trees , and tkc social changes ocecurez by means of Immigra-
tions, Invasions , and cordtinuous wars. Follow ng the First World War ,
Turkey has atruggled for the National Independency , and for this reason
Turkish mation has got tired after these lony struggles and lost all the
natural sources, means and possibilities for si kworm breeding.-

While the average prozuction of silk coeocn curlng the years prior
to the First World War was about 9,00C.00C kg per year , in 1922 it has
been only 800,000 kg.

The problems, concerning all kinds cf matters and affalrs of the
Repubiic of Turkey have bemn re-taken into consideration under the pre-
sidency and the assistance of cur Great Leader , itatlirk; consequently ,
regarding the present technical necessities , lpek BScekgliigl Enstitdisii
(Institute of Sericulture) has been founded by aur 3overnment so that the
sericulture affairs should be conducted urder the seientific works,

The Institute, having realized in due time the importance of werks
submitted to its conduct, has organized everything 'n accordance with the
present technical researches, and estaslisaed maty stations in alfferent
sections of Turkey dealing «ith the silkworm breadinj.

Parallel to the utmosi technleal and scientific works of sericultirg
the cases, concerning the t-ade and industrial affairs , have also bzen
taken In hand with the same importance. After e<amining closely the in-
vestigations and the conclisions obtained on these rmatters ,ha Specialist
Committee has determined to apply the Co-operative System that has bsen
pointed out as.tﬁé most available syszem for tae tocial lirlng of fTup =
kish people. -

In a very short time, zhe thousands of silkworm breeders have bzen
gathered under the holy foundations of Koza Tarim Satls Kooperatifleri
{agricultural Cooperatives for Seiling Cocoon). These Cooperatives, esva-
blished In 1940 in various provinces such as Burse, Adapazari , Bllecik ,
etc., have begun to work with 2,626 of assoclate members , and at the end
of the year of 4959 , the =zssoclate members of these Cooperatives have
become 13.114,

Hereby, we are presentling you a tzble Indfezting the situations of
each Cooperative in referenze to the years.

These Cooperatives, being gatherec, heve estab.ished an Union whose
head-cffice is in Bursa. Th: Union ard _its associate Cooperatives are cl-
ready In a pesition to cont-ol the ‘grestest amourt of cocoons obtalned in
Turkey. To make it more clear for the observers , w= are snclosing you a
Map of Tufkeyq indieating the regions and the scet’ons of sericulture ,
and the head-offices of our associate Cooperatives.

Bursa and its region a~e the most impcrtant plezes where the crop of
coceon is obtalned in large quantities, Fer this reason , Bursa is kncwn
as the center of silk trade and Industriss (splnning-mills and: textiles)
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of Turkey, Hence, :he head-office of our Union has oeen founded In Bursa,
either.

fn order to fullow a firm regime in bresding silkworms and adjusting
the prices, these Cooperatives have done their best. The actual cause of
production In all cver the world is the price~mechanism. As thls faci has
been appreciated and carried on well by these Cooperatives, Turkish bree-
ders are just sure of themselves that all their creds would be purchased
in cash by the buye~s at prices over the cost of si'k cocoon, Thame Coo-
peratives and the Union are always supported and controiled by Turkish
Government as wel! as by the iAgricultural Bank «f the Republic of Turkey.
Yihen the production of silk cocoon in the world is cecreasing gradually ,
the clrcumstances in Turkey are forwarding well,

The producers of silkworm seeds have accustomed to recelve 5-10 % of
the cocoon-crop broujht to the market by the breeders since they have ne—
ver asked money in cash when they distributed the seeds to thelr custo-
mers, Although this system might have been pointed out as profitable for
the sericulturists, 't has been realized that the breeders were actually
paying several times more for the cost of silkworm seeds. Up to the foun-
dations of these Cooferatives, the above mentioned system has been execu-
ted for years. After the accompiishment of our asswciate Cooperatives ,
this affalr has also been adjusted by our Cooperatives , and now under the
normal and reasonavle terms , the maximum sale price of silkworm sceds is
used to be flxed and announced by a Speclalist Committee that has been
authorized to adjust zhe price In ascordance with the cost of seeds indl-
cated by the Inatiwte.

It is no doubt trat all these creations, progressions, and steadiness
In btuylng and selllng affalrs of cocoon and seeds have been affdided by
the Cooperatives. Sometimes, the buyers In our Country have also preten-
ded to decrease the prices or not to buy cocoons at all because of the
circumstances observod at both foreign and home market. In spite of all ,
the Cooperatives have always, purchased the whole quantitltes at prices
involving the usual profit from associate members as well as from othér
breeders. |t has been proved that there has been always a buyer for the
whole orop obtalned ir our Country , and so the Turkish producers have
been assured and bounded sericusly on this matter. ;

The Cooperatives, asually , submit the most of thz crops , of which
they themselves have collected from the breeders , to the internal mar~
kets by taking inte conalderation the offer and the demand done. In order
to awid of making stocks , which are more than of dur needs , they are
able to adjust the home markets by means of exporting the excessive quan—
tit-los of dry cocoors abroad at low price even If it may causc a great
dea! of lost, The required table about our exportation of dry cocoons for
the last five year Is as foliows @
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TABLZ FOR EXPORTATION

Years Quzntity (kg) Value (T.L))

1954/ 1955 49,115, — 272.736,06
1955/.1956 30.000,—- 251.200,
1956/1957 *56.000, — 2.423.000, —

1958/ 1959 99,445, —- 1.559.000, —

1959/ 1960 242,000, == 4.648.950, —=

Slnce most of the weave-s in Turkey have recently begun to work and
deal with the artificial sii< yarns rather than the naturai silk,yarns ,
the breeders have dbllged-to observe anc dlscuss thls case. In the General
Assembly of Cooperatives of the iast three years, the necessities and the
Importances have been Indicaied that the Cooperaﬁivas themselves , should
establish a modern industry working onlv nzzural silk.yarns.

As a matter of fact, t™ai= mein ldea is to increase the consumption
of cocoon and silk yarns by maans of manufasiuring naci only the origlaal
slik-fabrias, wut 2iso searching the possioilitlas and abiiitiss for re-
making particularly the ancient pure sifk clethes and velvet. The planis
for producing siik yarns in Turkey were , Indesd , vary primitive and 1t
was about 100 years older then' the present sysiem applled abroad. The
silk yarn was always poor i1 quallty ir racard tc the foreign yarns (refor-
ring the denier). The lost Yound in spinning silk yarns was about 35-4G .
Nuturally, the silk yarns cbtalned in this manner was not only abnorma it
also very exprnsive In regzrd to the world prices., L kewise, the ecloshes
made by these expensive anc poor silk yarns were uneble to rival the fo-
reign fabrics ai internal and external mar<ets.

Regarding the wishes and the denands exteided for modernising the
Turkish silk-Industries, the subjects referring te the cocoon and slik
affalrs have beer re-obse~ved , and so , being similar to the extensivs
developments done recently in Turkey, all the neczssary plans have been
made and put into application as to rzise the cualtties of Turkish silk
yarns In order to have them compete the fofelgn ones. After determining
to follow a positive-pollcy about the economical stabillzation of Turkey,
now it s possible to seli abroad In large quantities of Turkish mate -
rials such as raw materials, semi-products, and prcducts. While expo-ting
for years the excessive amounts of cocoons that werz more than the -eeds
of our Country without making any proflt , 1t is a faect that the exporta -
tion done In 1959 was greater in quantity, thai was about 250 tons of dry
cocoons. More than 5,000.300 TL have been received by our Country since
we have sold them at sultable price. Now , cocoon can be shown not only
as- one of the profltable goods for exportiation bt also as a sourre of
foreign currents for Turkey during the years of 1959 and 1960. In a very
close future, Turkey will be known as an exporier of cocoon and likewlse ,
we are sure we will be ablé 1o expory slik yarns ihat willl own the same
qualities of foreign meterials and sven be guaraitesd by our fissaclate
Cooperatives.



TABLE INDICATING ANNUALLY ASSOC!ATE MEMBERS AND GUARANTEED CAPITALS OF COOPERATIVES,

COOPERATIVE Nr. 45

COOPERATIVE Nr 50

COOPERATIVE Nr 51 |

COOPERATIVE Nr 88

COOPER/TIVE Nr437

Ji > L , OF BURSA OF BILECIK | OF ADAPAZAR] OF EDIRNE OF yiIHALGAZ
MEMBER  GUARANTEED ~ MEMBER  GUARANTEED ~ MEMBER  GUARANYEED | MEMSER  GUARANTEED | MEMBER  GUARANTEED :
Mp.  CAPITAL (TL) Nr.  CAPITAL (TL) Nr.  CAPITAL (TL) ' Nr.  CAPITAL (TL) i Nr. CAPITAL. (L)
1940 1478 13.070 925 12.370 523 3.040 - = =
1944 4644 51.950 2424 32.720 1247 45,200 = - = -
1942 | 3764 53.670 3420 45.940 1605 20.580 - - = -
1943 3160 48.710. 3928 52.210 2526 36.110 = = = -
1944 3231 47.52) 4005 53,050 2772 39.130 - i - -
1945 23410 54.040 4080 54,260 2917 - 42,570 1446 24.530. - =
1946 3321 51,240 4404 59,360 3003 52.300 1866 34.450 - =
1947 3356 51.270 4431 59.300 2398 45.040 1932 32.790 =
1948 7548 407.080 4438 52.340 2505 46.160 1961 33,160 - =
1949 7457 408.340 5538 59.340 2539 46.370 1965 33.070 - =
1950 6068 89.890 1845 23,820 2791 45,870 1965 33.070 - .
1951 5972 83.710 1685 23.820 2794 45,370 1955 33,070 375 43,550
1952 5672 83,770 1874 23 . 750 2831 LR 1964 33.020 442 55.470
1953 5668 53,760 1898 24.020 2687 46.770 1963 33.010 442 55.520
1954 3003 14,930 1897 23.990 2285 46.840 1942 $2.980 414 55.880
1955 3290 77.860 2124 25.7R0 2714 73.190 1945 35.940 443 54.380
1956 3946 244,350 2274 48,040 2748 118. 120 1959 52,050 441 54,580
1957 4046 1.016.000 2305 573.430 2869 1.096.400 1805 199.440 444 222.860
1958 4248 1.093. 600 1925 465,430 2942 1.112. 500 1177 199.560 558 260,450
1959 5849 1,047 800 1970 474.430 3358 1,123,400 1212 244.330 625 273.920

~ 60¢ ~
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it is very Interesting 1o find a new market for Turkey when we start
to export silk yarns abroad. None of the countries , except the few onmes
In Europe, has spinning-mills for obtalning silk-vares. All the Europsan
countries and particulariy . :lted States o7 Amer‘ca are the great buyars
of silk. Even If the sericuliurists as wel! as the owners of splaniag-
mills are obliged to obserwe carefully the facts atout the artificial fi-
bbes which are ncreasing i— numbers everyday in zil over the world , we
trust that no rival and better w=terial tras been “zund yet in accorcame
with the hygenical qualities , the elegancies , and the robleness of silk
yarn. We are surc that the silk is still holding iis unrivalied kingdom
with all Its graciousness and fineness, and wiil go on keeping-it eternal-
ly as happaned in the past.

Here is another table about the p~cdustion of silk cocoon in Tu-ksy
during the recent years.

! i N;iSEEIE:F ! PACKAGES OF ! QUANTITIES OF ! AVERAGE !

YEARS | SREED ING SILKe | SILKWORM SEEDS FRESK ?OCOONS HOVE ?EICEQ

| WORMS CONSUMED {<g} Lira/Kg I
(1955 70.989 58,341 2.6€1.801, - 2,63
1954 £5.721 48,175 2.1£8.664, — 2,8
1935 64.553 45,513 2,183,600, —~ 4,35
1956 63,230 54.7¢0 2.272.383, — 5,27
1857 7C.926 58,385 | 2,780,722, 10,95
1958 70.484 60.806 2.935.885, -~ 10,50
1959 £5.584 ; 59,854 2,870,867, — 6,02

Ln SERICICULTUPE ET L& COMMZRCE
DE LA SOIE EN TURQLIE.
Resume.

La Sériciculture étant considérée dans es pays eurcpsens comme un
artisanat , les périodes les plus Tlorissantes au'elle alt connuzs en
Turqule correspondent aux péricdes de |Tnerté du peuple turc.

Les régicns séricicnles -sont slutdt’ les régions c8tidres , mals ce-
puis les décisions du Congrés Sériricole Natioral de Turquic en 4957 ,
{texpansion wvers I'int3rieur du pays a été encoursgée. Un Inetitut de
Sériciculture est charg? de celle-c!.

La production annusile de coccns est tcmbie de 9.000,000 da kilos
avant 1914 & 800.0C0 ki os en 1922, L'Institut .de Sériciculture a &té
fondé par le Gouvernem=nt de la Républ que Turq.e sous le présidence et
avec |'assistance de nazre grand chef itaturk. C2t Institut a équisé plu—
sieurs-Stations dans d'fférentes riglons du pevs et mis en app!lcation
fes techniques les plus medernes de la rechencke scientiflque.
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Pour lec comnerce et !'industrie de la sole , un comlté spéciallsé a
créé en 1940 des coopdratives agriéoles de vente de cocons & Bursa, Adapa-
zari, Bllecik, groupant 2.626 memtres ¢ & la fin ce |'annde 4959 , ceux~ci
sc trouvalent au nombre de 13.4144.

Bursa est le centre de la sériciculturc et de |'incdusirie de la soie.
Les coopératives assupent la rentabiiité de la sériciculiure st sont al-
dées et contrdlées par le Gouvernement; aussi, alers gue partost dans le
monde la séricicLiiure connait abtuellement un fléshissement, en Turqule,
elie s'améliore c'année en annde.

 Les graineurs regoivent de 534 40 x de la récolte de cocons ; le prix
des graines @st X é par le Comitd Spéeialisé. Les coupératives exporiunt
en see |'excédent de la récolte qui nlest pas acheté a 1'intérieur du pays.

Les filateurs s'étant, cus darnigres années, tourné vers la soie ar~
tificielle, la eréation d lune industric moderne de filature ¢t de tissage,
consacrée uniquerant ¢ la soie niturclile, a été erviszgée par |'issemblée
Générale des Coopératives. Des plans unt éte dressés pour lo rééquipement
ot ia modernisation de |'industrie de la soiz t#rque. Jusqu'd prdésent, ia
quallté de la sofc turque, n'a pas pu soutenir le compitition internatio-
nale, mais 11 est vraisembiable que dans un trés proche avenin , ta Tur-

]

quie axportera aussi bicn oes cocons que des fllée de soie.

THE GENERAL VIEW OF PRODUCTION iND TRaDE
OF SILK COCOON IN TURKEY.
Summary.

Sericulturs being considered , In the Europezn countriss , as an han-
dicraft, the most prosperous periods of sericulture in Turkey were connec—
ted with the wra of Ilberty of the Turkish peopla.

The sericuitural areas arc rather the coastsl areas , but since the
deciaions of the Nationa) Sericuliural Congress cf Turkcy in 1957 , the
spread of sericulturs Is furthered iniland. The Institute of Serlculiure
Is dlrected to ersurc thu suricultural emlargement.

The annual cocoon production decreased from S,000,000 kg before 1314
to 800.000 kg in 1922. The Institute of Saoriculture was created by the
Goverhment of tle Turklsh Republie under the ckairmanship and with the
help of cur grezt lcader Ataturk. This institute fitted soveral Siations
In the different areas cf hs country. There, ihe last iechniques arce ap-
piled to the szientific research.

For the silk trade and Industry, a Speciallst Committec , crented in
1940 Agricultural Cooperatives for selling cozcors in furea, Adepazart ,
Bilecik, ete, grouping 2.620 members; in the end of 1939 there wepe 13.444
adherents.

Bursa s the centre of soriculiurs and siik trade. The nooperaiive
secure tc the sericuiturists the selling of their cocoons ; these socperas-
tives are supported and controlled by the Governmwit, Therefore , whan the
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production of siik cocoon in the worid f{s decreasing gradually, the cir-
cumstances In Turkey are forwarding well.

The éég producers have accusiomed o receive 5  to 40 ;5 of the co-
coon .crop; the price of the cggs is settled by Speciaiis:z Commlittee. The
cooperative export the exceeding guantity of dry cocozns which has not
been purchased and the home market.

As during those last ysars t-e weavers have begutr iz work and deal
with meanfﬁdalﬁbms,tm General Assembiy of =-e cooporatives
planned the establishment of a mzdern industry workiag o-ly natural sitk
yarns; all the necessary plans have teen made anc put to zzplication as to
reise the quality of Turkish silk yarns in order tc have them compete the
foraign cnes.

In a very close future » Tur«ey will be known =as an gxporter of co-
coon and silk yarns of first stanzard.
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I temo CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE
MURCIE (Fspagne) = Avril 1960.

ECCNCiICS OF SERICULTURE INDUSTRY
IN INDIA.

By Shri “furarji Jadavji VAIDYA (India) (*).

Although Ind a , predominantiy agricultural , s woll on a road to
plannod and progressive Industriallzation since the attainment of her
polltical indepencence in 1947, agriculture stili remains and will remain
for the near future the main-stay of more than two~third of her popula-
tion and the primery source .of the national wealth.

The average size of a holding is rathor smalt resuiting in inadequa-
te income to the agriculturist to make both ends meet. This factor calls
for an effort and the need on the part of the farmer to look for a subsi-
diary occupation which could supplement hls earnings from the main agrl-
cultural oceupation. !t is here that sericuliure industry fits in admlra-
bly well and piays an important role by bringing in for the agriculturist
frequent cash retu~ns in the year which thus help him to meet hls finan-
cial commitiments. It is estimeted that the sericulturc Industry today
supports 3 million rural people in our country and ls a source of a pro-
fitable fncome amounting to Rs. 90 millions (6.8 mil!lfon pounds sterling),

COMPETITION FFOM SYNTHETIC FIBRES AND COMPIRATIVE RETURNS FROM SER!-
CULTURE /ND OTHER CROPS.

An Tmportant cuestion which has often been asked is whether silkworm
rearing wuld remain a profitable and atteactive occupation for the agri-
culturists to puﬁsue in the face of competition from low prices synthetic
fibres which have madc rapid strides and als® in view of the relative re~
turns available to Lhe farmer from other cash crops. |t has been appre-
hended that synthetic fibres provide a direct competition t6 silk indus-
try while the cash erops, it Is stated, offer hligher returns although not
directly competitling with silkworm rcaring,

-%) r Murarji Jadavjl VAIDYA, Vice~Chalrman, Central S7lk Board, Meghdoct
95-B Marine Drlve, Bombay-2 {Indla).
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1t seems the internpacicral silk situation s redsening the world
sroduction of raw siik stood at 27.44 million <gms. n 1354, 29.90 mil-
lion kgms. In 1955, 31.05 million kgms, in 1356 , 34.65 million kgms. in
1357, ard 32.95 million kgms. im 4958. Japanesa expc~te of rew silk in
1359 were reported at 89,577 ba es as againsi 46,738 bzles ‘n the year
1958 thus registering an increasa of 92 ¥, is mentioned cl!cewqere, Indian
exports of pure silk fabrics hav2 more than coutled In 195 , compared to
the previous year. The irziease 1n production ard export o ~aw sllk and
silk fabrics s a sure sign o7 silk gaining its place <f prominence in
the textile world.

Despite those happy features, one wonders whetwer in the prevalling
economic conditlons ia india 25 also perhaps in othe- silk producing
countries, ithe preduction of rex silk will hold its ewn “n future years.
“his fear 1= based chiefly on the presert ccnperatively ncer retu-ns
“rom silkworm rearing The prodiction of rav cilk per zore of rulberry
varies from 4.99 kgms, in Mysor: to 44.06 koms. in West Bangal, This ap-
proxinates in value tc Rs. 275 tabcut 20,62 pounds sterling) =znd Rs, 775
{about 58.42 pounds sterling) rispectively. Tae variat'sn s explained
oy comparatively fertile soll 1a West Bengal rasulti-g ir betier yield
of mulberry leag. However, the siald Is terved as posr in buth the Sta-
tes wher 1t is related ‘o the returns o farrse is 2bls to get from a
cash ercp |lke potatoes.

No doubt, wo eould not possibly draw a comparisor of this nature
between sericulture ancd thé cash crops ; reverthelass s-is is an aspect
which cannot be fgnores. 4 is likely that 'f silkeora rearing is not
remunerative and attractive encuch for the farmer , he may take:{o other
crops which assures him of a higher return. Such a righer rettrn can be
assured only If improved methods are introduced !n Jifferent stages of
raw silk production, thereby srabling improved yield of betier quality at
low cost. It is, therefors,- imperative that the nations desirous of deve~
loping the industry should undcortake such aeasures as would be expedlent
to assure higher returns. Cn the remunerstlive aspect ¢f the irdusiry will
depend tts futupe exoonsion, promotion amd projrecs.

STABILISATION OF PRICES OF RAW SILK,

Liong with the prubiea of returns , there is .7e important giest ton
of a stable market for the primary producers of cocvors. For thls p:po-
se, stabiisation of sricez of raw siik is very imcoria™t. |t is a- happy
feature that Japan being a premier siik producgr is ucking all efforts in
this direction. e iaoalance of raw siik prices ir Jacan last year was
the main concorn of the Eurcpean markei. The necessary legislation has
now been amended by Japanese Government for stapiizat’on of prices.
These efforts wlll no doubt influence the s |k induciny in other coun—
tries toc. '
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CLIMATIC, SOCIAL AND RELIGIOUS CONDITIONS CONDUC!VE FOR SILK INDUSTRY,

As its broadest extremities, India, occupying an area of 3.29 mlllion
5q. kilometges, covers a fifteenth of the earth's clrcumference. The In-
dian Unfon comprises 14 States and six Unfon Territories. The climatic
condlitions In thls sub-continent differ widely from region tu region.
Broadly, however, 2 year in Indla can be divided into three periods. This
divislon does not however take into acccunt the difforence between the
vatious zones.

1. The cold season from November {0 February , characterlzed by low
rainfall, except In the Scuth East;

2. The period from Harch to June, hot and dry;

3, The monsoon or the rainy season between July and October,

Sericulture Industry has taken deep roots In the'indian society and
culture and the rearing of worms and sllk weaving have been handed over
from generation to gencmation. Our people’ in India deem sllk as a sacred
fabrlc and wear 1t on religious as well as social functlons. One would
not be able to quute an instance of a wedding without the use of a silk
sarse. - Even the poorest of the poor would |Tke to possess a sllkaame
for hls daughter on the day of her marriage zlthough It might lead him to
the necessity of asking for a loan from a friend or a relative. It ls,
therefoﬁe, abundently clear that o limatic, traditional and cultural fac-
tors are not only suitable but also conducive to the growth of this in-
dustry In India.

INDiA REARS ALL THE FOUR VARIETIES OF SILKWORM,

\ie have In Indie the unique advantage of possessing all the 4 varla-
tles of siik namely, mulberry, tasar , erl and muga. While mulberry silk
Indusiry, Is concentrated primariiy In the States of Mysore , West Bengal
and Jammu and Kashmlr, the non-mulberry sllk producing areas are hssam ,
Bihar, Madhya Pradesh and Orissa. A remarkable feature of -thé inuustry is
that while muiberry silkworms and eri silkworms are domesticated , those
belénging to muga and tasar are reared In forests on the leaves of trees
which grow wild. The bulk of mulberry sllk reeling and spinning and ree-
ling of non-mulberry silk are done on hand-operated , crude appllances.
The product fon of filature reeled silk represents a 1little over 8 % only,

It Is, therefore, no wonder that the qualliy 1s not uniform and that
the industry does not enjoy all the economic advantages of machine ree-
Iing. Further, nearly 93 % of our domestic raw silk production and Im-
ported silk is utlifzed by the silk weaving Industry operating on 1,24,451
handicoms. The production of raw silk , both.mulberry and non-mul berry
silk In the year 1959 s 45.19 lakh kgms. '
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DEMAND FOR RAW SILK IN INDIA,

The demand for raw silk depends largely on the price factor. The
lower the cost the greater will s the demanc. The cost s at present on
the high side. Another factor is quallty of &1 Ik in demarcd. We are not
yet able to produce raw silk of a superior gualily so cssantial for gold
thread Indu°try ond certain other types of fabr'es. Toking all cognate
factors into account. the current annual demafid for rew =7lk is caléule-~
ted at 18 lakh kgms. The deficit betwéen the demand and local” production
Is met by imports.

PROBLEMS OF SERISULTURE IN iNDI4

As stated aarller, the prodiction of raw silk per ac~e of mulberry
varies Trom region to region depending upon she climat ¢ and sol! condl-
tions. Simitarly the yie!d of lezf and the y e¢ld of cococurs from seed are
comparatively puor, Besides, the quaiity of cocoons is 1-“erlor because
we rear multlvo!tine races ¢f silkworms in al: partr of ine country with
the exception of Jammu =and Kashmir , Punjac -end Himachz! Pradesh In the
north wherse cnly univoltine races are rearsd. Even In the latter case ,
we depend for our requirement of seed upon rnore sericultu-ally advanced
countries, as no sultable race of sllkworm has yet fixed in this region.

It.follows, therefore , thai the quality of oupr bulk production of
raw sllk ts not uoto the international grades prsscribed for tésting and
inspection of raw silk. Over anc sbove , the cost of mulberry leaf and
cocoons are high with the result that rew silk ssils as a price which Is
not quite often within the reach of the weaving industry. This Is becausé
the latter finds it difficul? 1o market slik fab~ics az a rate acceptable
0 the consumer. High costs and under-standa-~d cuality are therefore our
main protlem In the industry.

IMPORTANCE ATTACHED TO SERICULTURE: BY INDIAN GOVERNMENT .- -

Besides the subsidiary employment opportunities <he sericulture In-
dustry offers , It has an Inherent virtue in so far as I Inculcates In
its votaries a sense of voluntary discipline avd cbservatce of certain
healthy practices, Therefore , the role playad by the sericuliure indus-
try in the esonomic set-up of the country Ts vItal. kezordingly , the
Government has been taking all sppropriate measures Intended for ﬁromo—
tion of the Industry. The iadustry contlnues te anjoy Sovernment patrona-
ge and protection. The: Government of Indla constltuted a statutory Board
In the year 1945 for co-ordinzting the activitles of the sericulture dew
partments In the Siates 1n add tion to aczelerating the developmental

works

Since Tts establ Ishment Tn he year 1943, the Centrel 811k Board has
been essisting the State Governmants in their efforts beth by Tinancial
grants as well as by rendering tschnical assistance. Tne total asslstance
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proposed ‘in the Second Five-Year Plan amounts to Rs. 40.8 millions (about
3,06 mi!lions pounds sterilng). This ts an indicator of the place seri-
culture has In our national planning. The schemes initiated by the Board
are caleulatéd mainly to place the industry on a sourd basis by {mproving
its tachnical organisation and also by establishment of rescarch stations
to tackle the sericultural problems'ln a scientific way.

Wz have in India the Central Sericultural Research Statlon =at Ber—
hampore [n Vlest Bengal, and RegionallSQricultural Research Institutes at
Channepatna in ilyscre and Titabar in hssam. The Certrdl Silk Board has
establ ished in 1958 two Service Institutes, one for the preservation of
mother stocks of silkworm races at Srinagar in Keshmir and the vther at
Mysore to impart trainimg in sericulture to Officers.

The progress hes been made during lasi 10 ysars te tho oxtent that
whereas the silk iniusiry befors the war was dwindling to the verge of
extlnetlon, 14 hes bsen able to achieve now not only =2 degres of stabi-
lity but a rat2 of progress which although slow at this siage , Is buund
to be more rapid with our efforis. It is hoped that berore long, all thls
offorts which are being made now wiil roflest themseives In Increased
production at lower cost In ths years to come,

WHY SHOULD INDIA DEVELOP SERICULTURE ?

According to the population census conducted in 1954 , the rural
population was calcutated at 82.7 #. This density of population in the
rural areas in eonducive to the extension of sericulture. industry because
income from agriculture alone is very low. There is ample demand for raw
sT1K In India which zomits expanslon of the produc.lon.

i+ is well known that long before the inaustrlal Revolufion in the
West, Indla was known for her sjlk fabties throughout the world., These
fabrics were the hand-wor | of highly skilied craftsmen ard were in great
demand abroad. Even today the silk industry 1in the country holds an en-
viable position in the world market despite difficulties faced by it in
not having proper technical and scientific organisation. Our exports of
siik fabrles in 1959 were valued at more than Rs. 7.3 millions which Is
a figure double than that in 1958. Thu recent surveys conducted have re-
vealed that there Is sufficient scope for expansion of foreign market for
cur silk fabrles. Taking all these aspedts into conslderatlon , 1t can te
assumed that sericulture In India has a very bright futu-e provided we
are able to increase appreciably prcdu tion per unit, reduce the cost and
improve the quallty.
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LA SITUATICN ECONOMIQUE DE DA SERICICULTJRE EN [NDE,

Résumé,

La Sériviculture & I%heure actuelle “ait v vre 3 mllllons de paysans
Indiens et elle peprésent= un revenu dlenviron 6.8 nlllione de {lvres ster
lng.

- La concurrence des f bres artificizlles paraii 8tre seulement un “acw
teur psychologique puisaue depuls 1954 la production mondiale de la soie
est en augmentation. En !rde, les expcrtations ce sissus de soieont pres-
que doublé en 1959; ncanmuins on observe un abandon de la sériciculturc
au profit dlautres récolies agricoles plus rontables. Par aflleursil est
permis de croire que |z stabillsation iniernctionais des prix emorcde par
le Japon {législation récenmte) va mettire en confiares les sériciculteurs.
L'inde, grice aux conditicns ¢limetiques, sociaizs, religieuses et tradi-
tionelles qui lul sont prop-cs, est sans zscun doute un pays dans lequel
la sériciculture dolt prograsser. Notr: pays a I"avantage unique de pos -
séder 4 variétés de vers & soie, néanmoins le rendenant en soie est enzo-
re faltie et la qualltd dec eeits soie doit 8tre améliorde.

Le réle de la séricic.lture dans 'économie de notra pays est vital,
aussi leGouvernement a-t-1] pris ces mesuras appropr €es en vue de  pro-
mouvoir cette industrie : 3,06 mi!lions de |ivres sterling pour le second
plan quinquennal,

Grice au Central Silk Board qul ccordunne les efforts des Gouverne-
ments d'Etat, grice aux nomurcuses Stations Sérfcicoles, grice aux  deux
Instituts créés en 1958, | .n pour la conservaticn des races, | tautre pcup
la formatlon de techniciens séricicoles, ncus essaierons dans les annces
& venlr d'aceroTtre et améliorer cotte ,-roduction et dfen diminuer le prix

de revient.
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